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NEFASTI della PUBBLICITA 


Questo secolo è cominciato sotto l’insegna di due feno- 
meni corrispondenti a due parole usate quasi ad ogni aprir 
di bocca: crisi é pubblicità. I fenomeni si sono acuiti in que- 
sto dopoguerra e le due parole hanno addirittura trionfato: 
la crisi perchè con il conflitto si è verificata in tutto'e in tutti, 
la pubblicità perchè ha illuso gli uomini di risoluzione di 
quella in ogni suo aspetto. La crisi dello spirito? Si risolve 
con questa teoria (anche l'esposizione delle teorie ha assunto 
aspetto pubblicitario). La crisi dei nervi? Ecco il rimedio. La 
crisi di questo o di quello? Favorite provare questo farmaco. 
Dai tempi in cui si diceva che la pubblicità era l’anima del 
commercio si son fatti lunghi passi. Si era allora ad una pub- 
blicità innocua, ingenua, ormai arcaica. Quella odierna è ben 
diversa: è raffinata non solo nell’aspetto esteriore, nei mezzi 
espressivi, ma soprattutto nella sua psicologia. Non c’é da 
negarlo: la pubblicità odierna è fatta tutta a base di psicolo- 
gia: essa conosce le reazioni nervose delluomo, ne anticipa 
i desideri, ne stimola la volontà, lo tortura con lusinghe, lo 
ossessiona di slogan, lo accieca di colori, lo stordisce di imma- 
gini ẹ di scritte ciclopiche; in fondo vuol togliere la libertà, la 
spontaneità di scelta; penetra dappertutto, anche nei paesi 
più remoti e sani. Pubblicità, pubblicità, ecco il nuovo despota 
delluomo moderno. Ma non vogliamo qui indugiare nella sem- 
plice analisi del fenomeno. 

Vogliamo indicare un pericolo: un grosso pericolo. L’im- 
moralità che di continuo viene iniettata attraverso ogni for- 
ma di pubblicità. Si vuole convincere l’uomo che questo pro- 
dotto è assolutamente il migliore, che quella località è la più 
amena, che quel giornale o quel film o libro sono ottimi: e va 
bene. Ma é proprio necessaria la figurazione oscena immorale 
che sempre regna in questi richiami pubblicitari? E se può 
essere utile per attrarre almeno alla lettura del manifesto, 
non si pensa che è comunque un inganno e poi un’offesa al 
pudore, una azione immorale, un’insidia, uno stimolo a pen- 
sieri cattivi? Non accadrà forse che all’uomo rimanga più 
impressa nell’animo l’idea della donna discinta piuttosto che 
quella del sapone x per il quale tale donna é stata dipinta? 
Non può essere che anche agli effetti commerciali tale forma 
di pubblicita non sia poi utile come sembrerebbe? 

Noi comunque gridiamo ancora allo scandalo (è una vec- 
chia e comune espressione, ma mai come in questo caso giu- 
sta). Le città sono invase tutte da questa sconcia pubblicità. 
Anche gli articoli commerciali piu estranei hanno bisogno 
di ricorrere all’espediente della donna, dell’amore ecc. E i sal- 
vatacchi, come i libri (fossero anche libri castigati devono 
portare in copertina i disegni osceni di questo o quel noto 
pittore) e gli abiti come i mobili, e i purganti come gli aperi- 
tivi. Il passante cammina per un regno di lascivi richiami, di 
basse tentazioni, di attrazioni fondate tutte sul sesso. Un re- 
gno in cui passano e vivono, un’atmosfera in cui respirano, 
non solo gli uomini e le donne maturi e fra cui comunque 
esiste una parte forte e sorda a tali sireniche voci, ma anche 
i bambini e le bambine; anche essi sbattono gli occhi contro 
la ragazza che mercè i celebri dentifrici può ribaciare il fidan- 
zato, anch’essi vedono cose più grandi di loro. 

E non parliamo di certa reclame per certe cure, alla cui 
abolizione le autorità dovrebbero aver già pensato. 

Noi non vogliamo che si vieti la pubblicità. Solo che si 
pongano delle sanzioni a chi questa riduce a meri strumenti 
di immoralità. 


MARIO GUIDOTTI 
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ANNO XVI 


DEL 


CORPO 


« Se il tuo occhio destro ti scan- 
dalizza, cavalo e gettalo via da 
te, ecc. ecc. », 

Sotto rapparente crudeltà e il 
paradosso di queste parole c’é la 
saggezza di tutto l'ascetisme cri- 
stiano. Di qui nacquero lè Tebai- 
di, di qui il culto cosciente della 
verginità, di qui — ¢ non paia un 
altro paradosso — la redenzione e 
la gloria della resurrezione della 
carne. Chi non ha capito la pro- 
fondità di queste e simili afferma- 
zioni di Gesù, ha gridato allo. 
scandalo de! «cruciato martire =» 
che crucia gli uomini, al terrore 
d’una religione ci rinunziatari. _ 

Ma tant'è. Il Vangelo o lo si ca- 
pisce e accetta integralmente, o lo 
si rinnega e tutte diventa buio 
da quante la mezzanotte. Chi si 
ferma a mezza via e si volta in- 
dietro, non è degno di posar I’ 
chio su aperture d’erizzonti che 
neppur l'antica saggezza scoprì. 

E una delle verità evangeliche 
elementari, capaci d’aprir orizzon- 
ti su questa e l'altra vita, è l'as- 
serita grandezza e miseria del cor- 


rabile soltanto sul metro spiritua- 
le e eterno e non già su quello 
contingente dei brevi giorni ter- 
restri. 

Ed è commovente veder come 
lå Chiesa, sull’msecnamente | di 
Gest, onora il corpo d'un cristia- 
mo. Lo lava con Pacqua del bat- 
.tesimo, lo. unge col crisma e con 
Folio santo, lo benedice, gli da 
a mangiare il Pane 4i Vita, lo in- 
censa e asperge con tanto onor di 
canti dopo morte, ne rende sacre 
le ossa e le venera se appartengo- 
no a un santo. Non basta; a quel 
corpo la Chiesa promette la re- 
surrezione e la gloria, lo chiama 
a vivere, in tutt'altro modo. nel- 
Feternità, accanto al Corpo stesso 
di Gesù nei cieli. La liturgia sa- 
cramentale e la liturgia dei de- 
funti sono una glorificazione e va- 
lorizzazione del corpo. 


» 


STOCCARDA — Circa 5000 esuli ucraini si sono radunati per protestare contro i bol- 


scevici i quali hanno perseguitato e ucciso cirea 15 milioni di compatrioti 


per tutto l'oro del mondo a curiosare in 
quella grigia aula del Palazzo di Giustizia 
dove la scena di quella sera viene rico- 
struita e giudicata e pesata sulla bilancia 
del diritto. Io ricordo solo un particolare 
che in quella triste sera di Befana mi ag- 
ghiaccié il cuore, Il povero ucciso, un pro- 
fugo ormai, un rottame umano che aveva tra“ 
scinato moglie e piccoli -bambini nella scon- 
solata misêria di un quartiere periferico di 
Roma, quella sera, la sera della Befana, la 
sera della grande attesa dei bimbi portava 
a casa (e lo stringeva convulsamente nelle 
mani anche nella rigidità della morte) un 
cartoccio con poche caldarroste. Qualche ca- 
stagna arrostita; era tutto il dono, tutta 
la gioia che questo esule poteva portare ai 
suoi bambini, vittime con lui e più di lui 
della atmosfera di odii e di vendette. 

Quella sera della Befana non ebbero nem- 
meno le caldarroste; venne la-morte a bus- 
sare alla porta dei tre poveri bambini spau- 
riti, a ricacciarli in giro per il mondo, an- 
cora più bisognosi, più imdifesi, più soli. 

Davanti a questi časi non c’é confidera- 
zione politica che tenga, non ci sonc atte- 
nuanti; c’é solo il senso di orrore per la 
diffusione contagiosa di odio che intossica 
il mondo e. dilaga all’altro, da una vendetta 
all’altra, ed è la mobilitazione della frater- 
nita che può avere il potere di arginarla. 

Bisogna seminare la parola di Dio, pro- 
curare un raccolto di opere buone, di fra- 


Ma il Vangelo non si ferma qui. 
Procede oltre e mette in guardia 
gli uomini da un’eccessiva confi- 
denza nel corpo, a discapito dello 
spirito. Corpo e spirito non stan- 
no sullo stesso piano. I valori non 
sono identici. Il corpo è uno stru- 
mento, um elemento debole, un 
servo. 

Sarebbe pericoloso lasciarlo far 
da padrone, com’é pericolosa l'e- 
conomia e l'incolumità d'una ca- 
sa dove i servi siano essi a con- 
durre il padrone. Che anzi, il cor- 
.po, per la sua debolezza, rappre- 
senta a sè un pericolo. Perchè il 
corpo non ragiona, si muove per 
istinto, e l'istinto non porta a cer- 
care sofferenze e privazioni. Il 
corpo vorrebbe goder questo mon- 
do, senza limitazioni. Non guar- 
da al domani. Domani si muore. 
E suo interesse sarebbe vivere 
con una corona di rose sul capo. 

E’ lọ spirito allora che deve 
ridurre all’obbedienza il corpo, 
e scavalcarlo se gli riesce d'im- 
pedimento. 

Gesù ha tagliato corto: Se il tuo 
occhio ti scandalizza, cavalo. 

Non che esiga dai cristiani delle 
autolesioni (anche il corpo appar- 
tiene a Dio). Gesù esige che il cor- 
po non dev’esser d'intralcio, co- 
me non lo fu per Lui, l'ultima 
settimana, a distendersi sulla Cro- 
ce. Perché soltanto distesi sulla 
Croce, si può attendere la gloria 
del mattino di Pasqua. 


GENNARO AULETTA 


= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
po — grandezza e miseria misu- = 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
2 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
== 
= 
= 
= 
= 
= 


Una notizia che vedo comparire sui _gior- 
nali romani mi riporta alla memoria. una 
impressione angosciosa della fredda $era“4n- 
vernale del 5 gennaio 1947. Un trafiletto 
comparso. nelle edizioni della notte (era la 
notte della Epifania, della Befana, imsom- 
ma) dava in poche linee notizia di una me- 
cabra tragedia. Sul piazzale di Porta Pia, 


Ii Sante Padre si è degnato di 


iņare 
Nunzio Apostolico nelle Repubbliche iat 


èé Domenicana Monsignor Francesco Lardone, 
Professore nell’Universita Cattolica d'America 
a Washington, elevandolo in pari tempo alla 
Sede tit. Arcivescovile di Rizeo. si 

Per la riapertura al culto della Cattédrale 
di Châlons che fu consacrata dal B. Eugenio 
Ill al 26 ottobre 1187 del VIII centenario del- 
linsigne tempio che non fu potuto celebrare 
finora a causa dei danni arrecati dai bombar- 
damenti, |’Augusto Pontefice ha diretié a 8, E. 
Mons. Piérard, Vescovo di Châlons una vene- 
rata Lettera autografa. al 

Il Santo Padre si è degnato di- erigere la 
nueva diocesi di Campina. Grande. con terri- 
torio dismembrato dall’archidiecesi di Paraiba, 
rendendo'a suffraganea di questa medesima 
archidiocesi. 


Il Sante Padre ha ricevuto in Udienza il 
S. E. José Ibañez Martin il quale gli ha offerte 
codice « Libro de Horas» del XIV secole co- 
me omaggio del Capo di Stato della Spagna 
e, come filiale dono personale una propris 
opera: «La recristianizacién de la enseñanza ». 

Dope i’Udienza il Ministre, che era accom- 
pagnate dalla Consorte, dall’Ambasciatere di 
Spagna e da numerose personalità è disceso 
nella Basilica di S. Pietro. 


L’Augusto Pontefice ha accordate Udienza 
nell’aula della Benedizione ai pellegrinaggi 
francesi, spagnoli, italiani e americani conve- 
nuti per la Canonizzazione di S. Giovanna de 
Lestonnac ed ha rivolto lore un elevatissime 
discorso illustrando la vita, PTleroismo e le 
imprese della nuova Santa. 

Le vari migliaia di fedeli hanno tributato al 
Supremo Pastore fervide manifestazioni di gra- 
titudine e di devoto filiale omaggio. 


Nel Palazzo Apostolico Vaticano si è aduna- 
ta la S. Congregazione dei Riti Preparatoria, 
nella quale gli Em.mi Prelati Officia'i ed i 
Consultori teologi hanno discusso su due mi- 
racoli che si asseriscono operati ad interces- 
sione della Beata MARIA GORETTI. Vergine 
Martire, e che vengono proposti per la sua 
Canonizzazione. 

Inoltre la Congregazione si è occupata degli 
seritti del Servo di Dio Zefirino Namuncurà, 
giovane laico, Indio dell'Argentina. 


Al XVI Congresso internazionale di geogra- 
fia che si è recentemente concluso a Lisbona 
hanno partecipato i rappresentanti di 34 Pae- 
si; fra essi la Santa Sede ebbe, quale delegato, 
ling. Antonio Branco Cabral. 

Durante il Congresso fu tenuta una es 
zione di lavori cartografici, a cui la Biblioteca 
Apostolica Vaticana ha partecipato con le se- 
guenti opere: i « Monumenta Cartegraphica Va- 
ticana » del prof. R. Almagia, la «Carta gé¢o- 
grafica dei Paesi danubiani» del medesimo 
autore e le «Carte topografiche del'e Didcesi 
italiane nei secoli XIII e XIV, compilate da 
vari autori, 


qui in Roma, un uomo appena disceso da 
un tram veniva aggredito alle spalle a tra- 
dimento da uno sconosciuto, che lo freddava 
con tre colpi di pistola alla nuca. L’asssassi- 
no fu subito preso da agenti in servizio sul- 
la piazzq e confessava cinicamente che il 
suo delitto aveva un movente politico. Alba- 
nese l'ucciso ed albanese l'uccisore. L’ucci- 
so era stato podestà e prefetto fascista a Va- 
lona: Vuccisore era membro, così affermava, 
di un comitato di liberazione ed aveva avu- 
to l'incarico dai compagni di rintracciare in 
Italia la vittima, qui rifugiata. La notizia 
che oggi leggo dice che si sta iniziando il 
processo al terrorista, il quale come allora 


confessa di aver deliberatamente ucciso, e 


si manifesta anzi fiero del criminale incari- 
co attribuitogli dai compagni. Risparmio 
considerazioni politiche penali. Non. andrei 


ternitad, immancabile; bisogna cercare del 
buon materiale per ricostruire la barriera 
contro quest’odio che non deve trionfare. Lo 
chiedono i bambini, le donne, i vecchi che 
in tante parti del mondo, soccombono ai 
disagi, alla persecuzione, alla fame, special- 
mente là dove la propaganda dell'odio ha 
intossicato gli animi ed armato le mani dei 
fratelli. 

Non dimentichiamo che quel cosidetto 
« vendicatore » è ora risultato, a sua volta, 
complice dell’eccidio di ben 250 poveri ca- 
rabinieri dislocati in Albania; ulteriore pro- 
va che la propaganda dell’odio mobiliterà 
sempre la feccia dei bassifondi, così come 
la difusione del bene può solo coalizzare e 
rafforzare le energie sane, Questo ci suppli- 
cano di fare le troppe dittime ham 
seminato di croci la strada delle ‘Vendel 


UGO PIAZZA 


BONTA’ BATTE CATTIVERIA 


Bimbi senza padre: o glielo hanno ucciso o non 
hanno mai conosciuto. La storia del piccolo Hans. 


Bagnacavalio deve ta sua fa- 
ma alla guerra. Nè più nè me- 
no come il torrente Pisciatello. 
Al Pisciatelio prima e a Bagna- 
cavallo poi si fermarone gli An- 
ge è per cinque mesi 

bollettini di guerra registraro- 
no te due lioca.ità. 

Per tagliare corto èe per non 
mettere a prova ia vostra cultu- 
fa geografica va dette subito 
che Bagnacavallo è t'umbilico 
della Romagna, tappa interme- 
dia fra Ravenna e Faenza. 

Un nome e una istituzione mi 
interessa segnalarvi, partita pro- 
prio da questa cittadina roma- 
gnola da parte di un sacerdote 
romagnolo. L'istituzione si chia- 
ma «Casa Materna », if prete 
Mons. Antomo Galassini. 

in quest’edificio ampio e ario- 
so alloggiano 135 bimbi. Sono 
tutti orfani. A:cuni non hanno co- 
nosciuto nemmeno la carezza 
materna; aitc: sono stati privati 
dalla cattiveria degli uomini del 
loro padre; altri infine orbati 
del padre o cella madre dalla 
legge. 

Tutti sono orfani in qualche 
modo. I! limite della loro eta 
non oltrepassa i 12 anni: H più 
piccolo ne ha 3 e si chiama 
Hans. 

Val la pena di raccontarvela 
la storia del piccolo Hans, un 
bimbetto precccemente intelli- 
gente dagli occhi sporgenti e dai 
capelli biondi. E’ figlio di un ma- 
resciallo tedesco e di una ra- 
gazza di Riccione. 

lt padre riconobbe questa 
creatura e a ta: fine ritornd nel 
campo di concentramento dei 
prigionieri tedeschi a Riecione. 
Sposò la ragazza secondo i! rito 
cattolico. L'anno scorso i prigio- 
nieri furono mandati in Gernta- 
nia. It maresciallo Herbert abita- 
va nella Siesia. La Siesia è nel- 
la zona russa. Non si sa più 
niente di Herbert oggi. Una no- 
tizia indiretta lascia pensare che 
sia stato intruppato nell’armata 
sotto i. comando sovie- 

ca. 


BIMBI CHE NON RIDONO 
Ha tre anni ora it piccolo 


Hans. Alle suvre ha chiesto dove 
sia papa. La mamma non pote- 
va mantenerio era povera. La 
« Casa materna » di Mons. Galas- 
simi ha aperto ta porta all’inno- 
cente creatu~a. 

Una delle 153 creature inno- 
centi che hanno conosciuto la 
cattiveria degli uomini e la ca- 
rità sacerdotale. 

Come Hans è il piccolo Fran- 
cesco. Francesco ha altri quat 
tro fratellini èe stavano con la 
mamma a Mezzano (Ravenna). 
Dopo ia liberazione una sera, 
racconta Frarcesco, entrarono 
in casa due uomini mentre la 
famiglia era ə tavola. Dissero 
poche parole poi spararono tre 
coipi di rivoltella. 

Francesco ha dieci anni, Quan- 
do il papa suo stramazzò a ter- 
ra accanto alla tavola in un ram 
tolo di morte ne aveva 7 circa. 
Da quella sera la sua faccia in- 
nocente è stranulata. Non ride 
più. Vi sa ripetere le parole 
SE nei pianto dalla mo- 

re. 

Anche i tre fratellini di Fusi- 
gnano e cioè Ettore, Armando 
e Guerrino, nor hanno superato 
i 10 anni. Anch’essi ebbero il 
padre ucciso calla cattiveria de- 
gili uomini. Ettore che è il più 
¢~.ndicelio vi sa dire alcune cir- 
costanze del aclitto. « Erano uo- 
mini cattivi — dice il piccolo Et- 
tore — e la mamma gridava 
forte ». 

Tonino invece, vispo e intelli- 
gente, non ha superato i 7 anni. 
Papa suo è in carcere a Rave 
na. Oggi Tonino sa scrivere e le 
suore gli dettano ogni settimana 
la letterina che il postino l'in- 
domani fa recapitare al papa 
dentro il carcere. E don Gino 
Minghetti, che è il cappellano 
del carcere di Ravenna, ha sor- 
preso il papà d: Tonino nella let- 
tura frequente di quella calligra- 
fia incerta, con le lagrime agli 
occhi. 

Accanto a questi figli della tra- 
gedia italiana stanno gli orfani 
comuni, cioè . figli di nessuno, 
quelti che dománi dovranno scri- 
vere in car. pore documento, fi- 
glio di N. 


MATERNITA’ ACQUISITA 


Nella « casa materna » di Mon. 
Galassini stanno da 3 anni ai 12. 
Occorre nutririi, vestirli, edu- 
carti ed istruirti. 

| Maestri s te Suore hanno da- 
vanti delle psÌcologie germinal- 
mente anormail. Non è tanto l'e- 
reditarietà che si-fa sentire o la 
circostanza futtuesa quanto la 
mancanza del tepore della fami- 
glia che bisegre creare intorno 
a queste creature. Tanto per dir- 
ne una, il metodo d’insegnamen- 
to elementare è gia diverso. Na- 
turale: fatto di sensazioni e di 
immagini. E’ il famoso metodo 
globale di Mazza. 

Bimbi di ura sensibilità ec 
cezionale. Occorre essere riguar- 
dosissimi. istirtivamente sento- 
no il peso delia loro tragedia, 
comunque sia. 

Sono 135 oggi, ripeto, queste 
creature che vivono nella « Ca- 
sa materna +» di Bagnacavallo 
costruita e alimentata dalla ca- 
rità sacerdotale di Mons. Anto- 
nio Galassini. 

La casa porta il nome della 
mamma del Sacerdote: « irene 
Cicognani » E’ una maternità 
acquisita e dispensata sotto gli 
auspici di « una evangelica pie- 
tà e di un cattolico affetto » co- 
me scriveva i! senatore Luz- 
zatti. 

Ecco, fin qui vi ho prospet- 
tato il lato umano e psicologico 
(tanto per esprimermi) di que- 
st'opera sacerdotale di Mons. 
Galassini. 

Mi preme sottolineare un a- 
spetto reale che torna ad onore 
de! sacerdozio e della cristiani- 
tà. Questi orfani delle vittime e 
delle rappreragliie politiche, 
creature innocenti indiscutibili- 
mente, nell'immediata liberazio- 
ne erano congiobati nell'odio po- 
litico senza discriminazione al- 
cuna. 

Solo la. carità sacerdotale ha 
potuto coraggiosamente spacca- 
re quell’odio. E anche questo è 
un merito (e non è l'ultimo) di 
Mons. Galassini ii quale nella zo- 
na romagnola ha conosciuto lo 
spessore dell’ocio di parte. 


MARIO WNI 
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I lavoratori di tendenza repubbli- 
cana sono usciti dalla C.G.LL. 
La confederazione, in questa ma- 
niera, ha finito per rappresentare 
esclusivamente i soli lavoratori 
socialcomunisti di ligia osservanza comin- 
formista. Le tragiche giornate di Molinella 
hanno fatto rompere gli indugi ed anche la 
corrente repubblicana ha voluto scindere le 
responsabilita e rinnegare metodi che, ben 
lontani dal dare ai lavoratori la soddisfazio- 
ne dei loro diritti, hanno eretto la violenza 
a sistema, per delle mete che con quelle dei 
lavoratori non hanno nulla in comune. 


Ii risanamento di situazioni so- 
ciali particolarmente difficili e tri- 
sti Guale spesso la cronaca deve 
registrare, non può, difatti, es- 
sere perseguite con la violenza, 
La violenza è negazione della democrazia, 
è imbarbarimento, è spregio delluomo, dei 
suoi valori morali e fisici, mentre questo ri- 
sanamento non può essere attuato se non 
potenziando i valori dell'uomo, operando una 
nuova conquista di civiltà, sviluppando i 
principii della democrazia. 
Sullo stesso piano è la soluzione 
di uno dei problemi più gravi del- 
l'attuale momento italiano: il pro- 
blema della disoccupazione. Difat- 
ti solo l'osservanza dei metodi e 
dei principii democratici può difendere il 
lavoro e solo con la difesa del lavoro — ope- 
ra concorde del Governo e dei lavoratori — 
si potrà vincere la disoccupazione. 

Non si difende il lavoro con la violenza, 


Ecco la nuova Squadra azzurra che ha battuto in una spettacolosa.partita 1’ 
Lucida, lubrificata come un orologio la 


con il sabotaggio del lavoro, facendo dei 
mezzi che i lavoratori hanno a loro dispo- 
sizione per la tutela dei loro diritti una ca- 
tapulta contro l'economia della Nazione. 


La Conferenza dei Ministri degli 
Esteri delle quattro grandi Poten- 
ze si è riunita a Parigi. Il palazzo 
sede della Conferenza è conosciu- 
to con la definizione di « Palazzo 
Rosa ». I] rosa è il colore dell’ottimismo. Dire 
« Visioni rosee » significa aver la visione di 
un futuro migliore, sereno, promessa di pa- 
ce non solo internazionale ma anche in- 
terna, speranza di un mondo ove le lotte 
non sono di uomini contro uomini, ma degli 
uomini, solidali fra loro, contro il male. _ 


Tutti sperano che queste rosee vi- 
sioni divengano una realta. In at- 
tesa gli osservatori della Confe- 
renza e gli uomini più impegnati 
all'incontro non si pronunciano. 
La parola d’ordine sembra: « aspettare ». 
Aspettare che le posizioni di spirito con cui 
i lavori si sono affrontati vengano . messe 
in chiaro dalle prime. sedute, che sia possi- 
bile scorgere gli. obiettivi a cui le parti mi- 
rano. 


Le tre Potenze occidentali hanno 
approfittato dei giorni immedia- 
tamente precedenti allincontro 
per concertare una linea d’azione 
comune. Si è avuto cura, tuttavia, 
di precisare che con questo non si è voluto 
impostare un complesso di côndizioni da im- 
porre alla Russia, ma un completo accordc 


TEMPO 


Come i resultati del Con- 
gresso socialista di Firenze 
hanno accelerato il processo 
di disintegrazione del so- 
cialismo italiane, cosi i fat- 
ti di Molinella hanno ac- 
celerato quello della Con- 


manga fissate per i primi 
di giugno non ci si attende 
dalle assisi di Venezia qual- 
che cosa di nuovo; questo 
partito ha segnato la sua 
linea generale di azione nei 
due congressi di Roma e di 


so di Venezia potrebbe as- 
sumere un carattere e un 
significato assai maggiori di 
quelli che gli si assegnava- 
no quando fu indetto. 
Un’altra incognita è il 
congresso liberale che do- 


federazione del lavoro so- 
cialcomunista: repubblicani 
e socia'demecratici sono 
ormai esplicitamente o im- 


Plicitamente fuori della 
vecchia C.G.LL. 
Se alcune suscettibilita 


personali inspiegabili e al- 
‘cune preoccupazioni di «ba- 
se » più spiegabili, non trat- 
tenessero coloro che si seno 
staccati dal socialcomuni- 
smo, dovremmo avere assai 
presto in Italia una forte 
« democrazia socialista » e 
una forte «Confederazione 
del Lavoro » fuori dells in- 
fluenza dei partiti politici: 
ma può essere che Puna e 
l’altra tardino ancora per 
qualche tempo; forse anche 
al di la del mese di giugno 
al quale da quasi sei mesi 
si guardava come a quello 
nel quale tutta la vita po- 
litiea italiana avrebbe po- 
tuto avere un nuove asse- 
stamento. Infatti sebbene il 
congresso nazionale della 
Democrazia Cristiana ri- 


Napoli; ora è piuttosto oc- 
cupato nella realizzazione 
pratica dei programmi sl- 
lora fissati e la linea non 
può esser mutata dal terzo 
congresso per quanto im- 
portante esso possa essere. 

Invece è guasi certo che 
sara rinviato il congresso 
della C.G.LL. e molto pro- 
babile il rinvio di quello 
del P.S.L.L; è vere che for- 
se nel frattempo dovrebbe 
tenersi quel convegno na- 
zionale per unificazione $0- 
cialista d cui parlano gli 
autonomisti già del P.S.I 
e che il COMISCO — ossia 
la Conferenza internaziona- 
le socialista — promuove. 
Se in questi giorni che ci 
separano dal congresso di 
Venezia i gruppi socialisti 
che mirano all’unificazione 
apparissero più di quel che 
siano ora, propensi a pren- 
der deliberazioni suscetti- 
bili di aver ripercussioni 
sulla compagine governati- 
va, allora anche il congres- 


vrebbe pure tenersi prossi- 
mamente e che dovrà esa- 
minare se i punti di consen- 
so con Pindirizzo governa- 
tive (politica estera e inter- 
na) abbiano magziore o mi- 
nor valore di quelli di dis- 
sense (politica agraria e re- 
gionalismo). | 
Tutto sommato siamo in 
una fase di transizione del- 
la vita politica italiana de- 
terminata, da una parte, 
dal passaggio che il Gover- 
no, è il partito di maggio- 
ranza hanno fatto, dal tem- 
po della preparazione a 
quelle dell’azione; e dall’al- 
tra da una intensificata at- 
tività dell’opposizione so- 
cialcomunista. Infatti di 
« distensione » nessune par- 
la pid dopo il rincrudimen- 
to della lotta contro il patto 
atlantico è i fatti di Moli- 


E. LUCATELLO 


che, nella cooperazione dei tre, possa facili- 
tare una cooperazione a quattro. 


Da questa cooperazione si attende 

la soluzione dei problemi in di- 
scussione: quelli economici e po- 
litici della Germania nel suo in- 
sieme; quelli dettati dalla situazio- 
ne valutaria a Berlino; quelli impostati dal- 
la necessità di arrivare finalmente al trat- 
tato di pace con la Germania. 


L'Austria anche ha esplicitamen- 
te dichiarato che essa intende ve- 
der posto un termine alla situa- 
zione per la quale questo Paese, 
che non fu considerato nemico, è 
diviso, occupato, gravato da un complesso 
di misure, restrizioni e pesi che gli rendono 
impossibile la vita. La dichiarazione fatta 
in questo senso dal Ministro degli Esteri 
austriaco ha impostato il problema in mo- 


X Non se l’aspettavano! 
I comunisti si sono visti 
piovere un sacco di voti 
negativi nella zona rus- 
sa tedesca dove — per 
rispetto della libertà — 
c'era una sola lista. Mol- 
tissimi gli astenuti. 

X Parigi è la prossima 
mèta per la pace. Vi si 
troveranno ministri 
degli esteri. 


x Nelle elezioni ammi- 
nistrative i comunisti 
italiani perdono Comu- 
ni già in loro possesso. 
X Lo sciopero generale 

oi di Spilimberg è andato 


L’aviatore T. S. Wade ha percorso il tratto 
Londra -Parigi in 24 minuti e 8 secondi 


a monte perchè la popolazione ha visto le armi 
sequestrate ai comunisti. 

x La riforma dagraria è motivo di aspra discus- 
sione parlamentare. 

x Gli orrori dei campi russi vengono rievocati 
dai superstiti nel processo del sen. D'Onofrio. 
X -Ci sarà lo sciopero di braccianti agricoli. L’on. 
La Pira cerca di conciliare le parti della vertenza. 
xX Il Ministero degli Interni ungherese ha pub- 
blicato un comunicato annunciante i risultati 
delle elezioni politiche avvenute recentemente; 
detti risultati assegnano 1.230.261 voti al Fronte 
Popolare e voti 21.729 contro. Simili plebisciti 
furono conosciuti anche in Italia e in Germania 
qualche anno fa. 


MERCOLEDI 18 


xX Vani i tentativi di pacificazione fatti dall'on. 
La Pira, lo sciopero dei braccianti della valle 
Padana_s’inizia. 

X Terzo partito socialista 
l'on. Romita. 

X A Molinella la prepotenza comunista si con- 
clude con una vittima: una donna anch'essa par- 
tecipante alla marcia degli intolleranti. 

x A Berlino nella zona russa quasi il 42 


17 MAGGIO 


in vista con a capo 


per 


. Cento ha-detto no alla lista dei comunisti. Come 


farà. la Russia a fare della Germania orientale 
una repubblica sovietica? 


GIOVEDI 19 


X Niente di fatto per il problema delle colonie: 
VONU respinge il compromesso e rinvia la que- 
stione a settembre. Per un solo voto è mancata 
la maggioranza dei due terzi per l'’'aministra- 
zione italiana in Tripolitania, A settembre si 
decidera?... 

XxX Figuriamoci! l'organo del governo militare so- 
vieticó in Germania chiede l'eliminazione di co- 
loro che hanno votato contro la lista unica. 

X Risulta che il colpo che ha ucciso la donna 
di Molinella era diretto controọo un carabiniere. 
xX L'on. Nenni torna alla segreteria del morituro 
P. /S. I. Togliatti si prepara a seppellirlo. 


VENERDI 20 


-Xx Finisce il «piccolo blocco» di Berlino durato 


42 ore, Dispettucci che vengono pagati dalla po- 
‘polazione. 
XxX Oltre ventimila uomini dell’Esercito nazionali- 


.X A Berlino la 


Austria pvr 3 a 1 — Acheson sorride giungendo a Parigi 
bicicletta del campionissimo Coppi aspetta di divorarsi i 5000 km. 


do tale che molto facilmente il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri si occuperà anche della 
questione dell’Austria. 


Tempo fa il Primo Ministro au- 
striaco ebbe ad usare una carat- 
teristica immagine per definire la 
situazione del suo Paese: una pic- 
cola barca che naviga con quat- 
tro grossi elefanti a bordo. Sin che essi son 
quieti, tutto può andare bene, ma se si agi- 
tano... la barca minaccia il naufragio. L’im- 
magine si può usare pensando che i grossi 
elefanti sono i tanti problemi oggi sul tap- 
peto e la barchetta, la pace. Se con una fu- 
sione di intenti gli uomini di buona volontà 
cercheranno di risolverli di comune accor- 
do la barchetta della pace andrà in porto, 
magrado la difficoltà della navigazione. E’ 
l’augurio di tutti. 


G. L. BERNUCCI 


sta cinese di stanza alla linea di frontiera del 
Khiangsi sono passati ai comunisti con a capo 
il generale Li-Chien. 

X Il Ministro degli Interni belga, Pierre Ver- 
meyelen ha dato-lettura alla Camera del decreto 
di scioglimento del Parlamento. Le elezioni ge- 
nerali sono state fissate per il 26 giugno prossi- 
mo, e il nuovo Parlamento inizierà i suoi lavori 
il 12 luglio. 

X I capi arabi di Tripoli hanno notificato al Go- 
verno Britannico la loro decisione di porre fine 
alla campagna di disobbedienza civile iniziata 
una settimana fa. 

X Lo sciopero dei braccianti si estende nelle re- 
gioni meridionali d'Italia. 

xX Il comunista on. Natoli viene deplorato dalla 
comissione parlamentare per le sue menzogne. 
x Un progetto di « pace economica » discusso tra 
Russi e Americani. Mosca vorrebbe che gli « orien- 
tāli » partecipassero al piano Marshall. 


SABATO 21 


X Che cosa si prepara a Parigi? Riusciranno i 
quattro ad intendersi? Gli occidentaii pensano 
che la Russia punti soprattutto sulle questioni 
economiche, Comunque per ora grande silenzio. 
x A Mosca riunione del Cominform per esamina- 
re la situazione tedesca mentre la Germania oc- 
cidentale ha ratificato la sua nuova costituzione 
che fa di essa una repubblica federale demo- 
cratica con pieni diritti di libertà ai suoi citta- 
dini. L’aapprovazione della Costituzione elaborata 
a Bonn è stata a maggioranza schiacciante. 

X Un'altra vittima della propaganda dell'odio: 
un giovane comunista che aveva assalito un agri- 
coltore festa ucciso nel conflitto. Chi paga per 
queste vittime? 

X Al Parlamento l'on. Marazza documenta come 
i fatti di Molinella siano stati provocati con me- 
todi dello squadrismo, si capisce, quelli di mar- 
Ca rossa. 

xX Parte il giro d'Italia. Prima vittoria al eca- 
tanese Fazio. 


DOMENICA 22 


xX Fallito a Milano lo sciopero indetto per i fat- 
ti di Mediglia. Raffiche di mitra comunisti con- 
tro braccianti al lavoro. Intanto Romita si stac- 
ca dal P, S. IL. 

polizia russa non riconosce il 
diritto di sciopero. Crumiri comunisti vietano ai 
ferrovieri ogni diritto di protesta. Strano questo 
cambiamento di situazione! 

X Oriente ed occidente di nuovo a contatto: la 
grande partita a quattro avrà inizio a Parigi. 
Ci sara la carta buona della pace’... 


LUNEDI’ 23 


X La nuova nazionale debutta con una splendida 
vittoria sull'Austria,. 

xX S'incontrano i quattro. Gli occidentali hanno 
raggiunto l'accordo per un fronte comune. 

X I lavoratori italiani ci pensino: la polizia co- 
munista spara sui ferrovieri tedeschi in sciopero 
per rivendicazioni salariali. Sotto l'emblema della 
falce è martello lo sciopero è vietato, 

X Ci sarà una crisi ministeriale in Italia? 0 
P. S L. I. dovrebbe, secondo la tendenza di 
sinistra, uscire dal governo. Sorgerà una terza 
organizzazione sindacale. 

X Tragica fine dell’ex-ministro della difesa ame- 
ricano Forrestal, che si getta dal 16. piano. Era 
ricoverato da qualche tempo in clinica per di- 
sturbi nervosi. 
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: La incoronazione della 
Madonna di Guadalupa 
a « Notre Dame » 


ha proseguito per Parigi, dov'ë” ifitervenuto 
alla solenne incoronazione della Maddona di ~ 
Guadalupa a Notre Dame. La immagme-in- 
coronata è stata eseguita in modo perfetto’ 
dalla Scuola del Mosaico, della Citta deb Va= 
ticano. A Parigi Mons. Martinez’ Ha ricevuto" 
fervide accoglienze non soltanto dalla Colg- 


tivissima, ma dal Governo gli he con=- 
ferito le insegne di ufficiale dellawiegion~ 
d’Onore e -dal Municipio di Parigi che ha 
offerto in suo onore un ricevimento all’H6- 
tel de Ville. Venuto a Roma in vol tò stes- 
so giorno della catastrofe aerea di Superga, 
ha dovuto alla valentia dei piloti italiani 
la perfetta regolarita del volo da Parigi a 
Marsiglia, Corsica, Pisa, Roma. Nel cielo di 
Roma; sereno, i piloti hanno volato offrire 
all’insigne passeggero un giro aéreo sii San 
Pietro, prima di atterrare. 

Eccellenza abbiamo domandato a 
Mons. Martinez — qual’é |’attuale situazio- 


nia messicana parigina, ch’é numerosa ot 


possono svolgere la, loro attività. 

— Nella scuola-di Stato è ammesso l'in- 
segnamento religioso? 

— No, la scuola di Stato è laica e nessun 
insegnamento religioso vi è tollerato; le fa- 


: miglie cattoliche inviano perciò i loro figli 


presso i corsi di catēchismo nelle parrocchie. 


L’AZIONE CATTOLICA 
-— L’Azione Cattolica. ha modo di essere 
molto attiva nel Messico? 
— L’Azione Cattolica è da noi molto be- 
ne organizzata, in tutti i campi ed espli- 
ca un’attivita davvero benefica in tutti i 


campi. 


— E per l'Anno Santo verranno molti cat- 


Aaiset messicani a Roma? 


— Spero di si... Ho creato di recente un 
nazionale‘ per l’Anno Santo che 
é gia al lavoro. V’é molto desiderio in larghe 
masse di fedeli di poter venire a Roma in 
questa grande occasione giubilare. Ma an- 


3 
f 
| NEL MESSICO | 
i 
f “Tra via Arenula e vie Pettinari, in gmi i 
pittoresco deđalo di viuzze, di piccole piaz- 
ze e di antiche chiese della vecchia Roma 
f ancora salva dal piccone demolitore e rin- 
novatore, è la piazzetta di San Salvatore in © 
‘Campo, non dissimile alle altre vicine. Qui 
i @ la sede tranquilla dei Missionari dello Spi- 
4 tito Santo, che hanno la loro casa generali- 
; zia a Città del Messico. I Missionari si de- 
; ` dicano alle anime che aspirano alla perfe- 
zione, alla direzione di seminari, case ed 
opere per sacerdoti. E’ nella sede di San 
Salvatore in Campo che abbiamo trovato 
S. E. Mons. Luigi Martinez, arcivescovo di 
Città del Messico gia incaricato"diʻaffari del- (Nostra intervista con S. E. Mons. Luigi Martinez, 
i i - ` - 
arcivescovo di Città di Messico) 

SOSTA A PARIGÌ a — 
Avevamo saputo della sua presenza a Rò- i - 
| ma, reduce da Parigi e abbiamo creduto ine - ne dei cattolici nel Messico nei confronti che di recente un pellegrinaggio di 270 pel- 

in questi giorni 
teressante avvicinarlo per avere dirette delle Stato? è venuto a 
tizie dalla sua autorità dell’attuale situazione. _ -Buona — <i ha tisposto — e va sem- uft altro gruppo di messicani, che sca 
dei cattolici nel Messico. Tutti ricordano- Pe Più migliorando per la benevolenza de- :compagnano l'Arcivescovo del Messico pe? 
quanta angoscia ci procurarono a‘suo tempo fli ultimi Regimi. I conflitto religioso scop- ndere omaggio al Santo Padre. Essi sono- 
piato nel Messico, nel 1926-29 per ideologié Tavánguardia del folto pellegrinaggio che“ 
l le notizie che pervenivano da quelle Stato 
durante il conflitto che infierl dal 1020 áf politiche si può, dire quasi superato. „wedremo certamente nel prossimo 1950. 
1929 contro la Chiesa. — ve libertà di insegnamento per gli Isti- g Domandiamio a S. E. notizie anche della, 
ae mente he risposto ad alcune Soninha, ‘Eglin — I nostri Istituti scolastici debbono na- — Non abbiamo nel nostro paese la crist 
g: è venuto in Europa approfittando dell'ottimo turalmente. inquadrare i loro ¢orsi nella economica che si verifica attualmente in Eus’ 
servizio aereo Messico-Madrid™ da Madrid struttura delle attuali leggi dello Stato e ropa; il «peso» ha perduto di valore, ma) 


la nostra produzione agricola, le nostre in- 
dustrie e i nostri commerci sono assai fios- 
renti. La popolazione attuale del Messico è 
di circa 25 milioni di abitanti (con il 96°% 
di cattolici). 

Accenniamo ai numerosi oratori che sone 
dedicati in Roma alla Madonna di Guadalus« 
pa; cid che dimostra i profondi vincoli di 
simpatia tra l’Italia e il Messico. S. E. bhg 
annuito. Ma il colloquio è finito. E non ch 
resta che prendere commiato, ringraziandop 
Un particolare simpatico. Mons. Martines" 
ha avuto modo di dirci ch’egli sta volenties 
ri con i giornalisti e che ha molti ami 
nella stampa del suo Paese; egli è forse ls 
personalità piu fotografata del Messico, per- 
chè anche i foto-reporters non troyano mai 
barriere presso di lui... Con tante diffidenze 
larvate o palesi verso i giornalisti, ébbene 
ci ha fatto sinceramente piacere questa & 
chiarazione dell’eminente Presule. 


P. C. COLOMBI 
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NUOVI ASPETTI DELL'ARTE 


CINEMATOGRAFICA 


La rappresentazione cinematografica pre- 
suppone la narrazione di un determinato av- 
. venimento da parte della mente creatrice 
del regista e tale narrazione, sin dagli al- 
bori del cinema, sè estrinsecata nella rap- 
presentazione del « fatto», da parte di un 
occhio che, astrattamente rappresenta il 
punto di vista dello spettatore e concreta- 
mente l'obiettivo della macchina da . presa. 
L’azione si svolge pertanto alla presenza di 
questo immaginario essere che è il pubbli- 
co-obiettivo, il quale però non partecipa og- 
gettivamente alla vicenda e non viene con- 
siderato come weenie dai personaggi del 
dramma. 

Fra i tanti tentativi di uscire dalla con- 
sueta routine delle realizzazioni cinemato- 
grafiche, esiste l’applicazione della narrazio- 
ne soggettiva all'opera prodotta per lo scher- 
mo. Si tratta, in sostanza, di trasportare l'o- 
biettivo della macchina da přesa nel. cer- 
vello di uno dei tanti interpreti del dram- 
ma e di osservare lo svolgersi degli eventi 
cosi come essi appaiono, soggettivamente, al- 
la vista di uno dei personaggi- Questo ten- 
tativo di personalizzare lazione scenica era 
già stato presentato-isolatamente in un ele- 
vato numero di films: tutti ricordiamo ad 
esempio l’offuscamento delV’immagine effet- 
tuato a significare Vubbriachezza in un da- 
to interprete, tutti ricordiamo quella ~ serie 
di immagini. che si sovrappone alla figura 
di un attore a significare lVavvicendarsi di 
pensieri nella mente. sconvolta di un uomo. 
Si trattava, comunque, di tentativi isolati in 
un film impostato, per il resto, sulla falsa- 
riga della: normale :tecnica; solo molto più 
tardi doveva giungere Orson Welles con 
Heart of darkness ad impostare un intero 


film in senso soggettivo.: Tuttavia l'operai: 
Welles, iniziata fra enormi difficoltà, “no. 
potè mai essere completata e toccò ad w 


attore, passato con successo alla regia > 


parlo di Robert Montgomery — il-compite 
di affrontare il giudizio del pubblico Tör 
un film interamente basato sulla soggettiva 
zione della narrazione. Una donna nèl lag 
fu il titolo del nuovo tentativo: Montgomer. 
aveva scelto per la prova un soggetto bane. 


le tratto da un romanzo del celebre aŭtor- 


di « gialli » Raymond Chandler. Forse ‘egt 
fu attirato dallo stile dello scrittore che cc: 
stantemente manteneva la narrazione in. Pre: 
ma persona. 


La rappresentazione del film Č 


enorme coro di discussioni pro e contro k 
nuova forma di espressione cinematografice 
ed in generale le critiche furono numeri 
camente superiori alle approvazioni, : 

In realtà, la figura del protagonista. rêsta. 
va assente dal campo dello schermo: i Suo 
occhi erano rappresentati dal bianeo ret 
tangolo di tela e tutti gli altri personagg 
della vicenda recitavano restando costante 
mente di fronte alla macchina da presa .¢ 
pertanto fissando materialmente lo, spetéa- 
tore seduto in poltrona. L'efficacia d'un si- 
mile procedimento ;in realtà, si estrinseca: 
va in una maggiore partecipazione dello 
spettatore alla vicenda, in. quanto. ciascuno, 
dalla sua poltrona, era automaticamente por- 
tato a sentirsi il poliziottoMarlowe, lanciato 
alla ricerca dell’assassino feroce, f 

Non solo: la soggettivazione della narra- 
zione permetteva a Montgomery alcune di- 


vagazioni prettamente tecniche che, in de- 


finitiva, raggiungevano lo scopo di incurio- 
sire il pubblico. Marlowe, cioè lo schermo, 
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Per la prima volta nella storia del cinema, gli attori parlano ed agiscono 
fissando direttamente l'obiettiyo -~ | 
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Se qualcuno volesse dare un 
nome simbolico alla Unione Don- 
ne di Azione Cattolica, potreb- 
be senz'altro chiamarla «ll 

rande esercito silenzioso ». Ciò 

vero e provato. Da quaranta 
anni a quèsta parte l'Associa- 
zione delle Donne Cattoliche ha 
sempre operato fervidamente, e 
questa attività molteplice e m 
pida non è mai apparsa nellia 
sua completa luce appunto per- 
chè, le caratteristiche di essa 
non lo possono permettere. L'a- 
postolato della donna e nella 
donna è più che mai questio- 
ne interiore, la quale, al massi- 
mo, pud raggiungere ia fase di 
rapporto personale o famiglia- 
re. Quelio che fanno le donne 
nella casa e per ia casa, nes- 
suno lo comprenderà mai appie- 
no. Quello che ha fatto è fa l'e- 
sempio delle donne cattoliche 
nessuno potrà mai valutare nel- 
la sua grandezza. Diciamo sol- 
tanto questo: se l'italia, duran- 
te le sue molteplici percosse 
(specie dopo la tragedia recen- 
te), ha ripreso le redini della 
sua spiritualità, ha potuto « ri- 
comporsi» e proseguire nella 
tradizione lo si deve alla im- 
mensa sanità delle donne ita- 
liane, le quali sostanzialmente, 
sono cattoliche: lo si deve so- 
prattutto all’Associazione pia e 
fervorosa operante delle Donne 
Cattoliche. Non @ retorico affer- 
mare che esse sono la prima sal- 
vaguardia del patrimonio mora- 
le e nazionale: e silenziosamente 
ma sostanzialmente hanno ope- 
rato... 

In occasione della celebrazio- 
ne del 40° dell’Unione Donne, ab- 
biamo voluto chiedere un collo- 
quio alla Presidente Centrale, 
Dottoressa Rimoldi, onde cono- 
scere il significato delle mani- 
festazioni e la loro rispondenza. 
La Dottoressa Maria Rimoldi 
ha dedicato tutta la sua vita al- 
l'Associazione: dir bene di lei sa- 
rebbe davvero troppo lungo poi- 
chè nessuno, neppure ella stessa, 
sa dove sia giunto il suo apo- 
stolato, e quali e quante situa- 
zioni famigliari sparse per II- 
talia la sua opera silenziosa e 
modesta abbia risolto ed avvia- 

Lat alla serenità della pace cri- 
stiana. 

Abbiaino domandato anzitutto 
alla Presidente Centrale: « Per 
quali ragioni le celebrazioni del 
Quarantennio saranno cosi di- 
verse da quelle dell’80° dei Gio- 


una sigaretta: come materializ- 
dali nulla sorgeva al centro del. ri- 
sa-feggera nuvoletta di fumo; un 
bellava al poliziotto ed ecco che 
ano Viel delinquente chiusa a pugno, si 
eva iolentemente verso lo schermo — 


igo volto dell’osservatore: tutto 
si Offuscava, girava intorno a sè 
@ piombare nell'oscurità. Il no- 
erg finalmente svenuto. Tutto cid 
ntemente non era privo di una certa 


spicciola sullo spettatore, tuttavia 
riva ta sua validità nel momento stesso 
i Deniva offerto come primizia, in quan- 
na succéssiva ripetizione, un ulteriore 
della medesima trovata avrebbe neces- 
mente operato in minor grado sulla sen- 
tà del pubblico. 
1 i difetto più grande di questo muta- 
@ di valori — sempre in campo pretta- 
e tecnico — era dato dall’obbligo per 
attivo di non distaccarsi mai dall’am- 
e in'eu il personaggio principale agiva. 
erito principale del cinema è quello di 
ortarci, al di fuori dei limiti di spazio 
tempo, ån tutti quei luoghi la cut de- 
ione È necessaria agli effetti delta nar- 
me dé una vicenda: la soggettivazione 
diva ciò, in quanto la macching da pre- 
ra, da@ considerarsi come un cagnolino 
o al guinzaglio del protagonista che po- 
scorgere solo quanto il suo padrone 
jeva. ott 
esto, nel tempo, ha costituito il. più 
de ostacalo al successo di un simile pro- 
nente narrativo, si chè Una donng nel 
è restato nella storia del cinema un 
pio dì abile costruzione" tecnica e non 
wiginato quella immediata rivoluzione 
tica Che 4 suoi sostenitori avevano pre- 
. La sua importanza è però grande in 
‘i testimonia che al di la della con- 
ne commerciale, che rende il cinema’ 
delle pid grandi industrie del mondo, 
> un cert? numero di individui che tens 
magari per vie errate“ di mantenere™ 
e fe¢ondo questo giovane rampollo del- 
motierna che è il cinema. 


| ' PIERO REGNOLI 
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« Siate per la società ciò che siete 
per la famiglia » dice la presidente 
Rimoldi alle sue socie in una inter- 


vista al nostro giornale 


vani e del 30° delle Giovani? ». 

« La ragione è chiara — ella 
ci ha risposto —: non ammas- 
sare a Roma centinaia di mi- 
gliaia di donne, soprattutto per- 
chè l'allontanarle anche per bre- 
vi giorni dal loro ambiente do- 
mestico, dalle loro responsabi- 
lità di spose, di madri, e di la- 
voratrici non era davvero cosa 
semplice né utile. Tuttavia noi 
abbiamo indetto delle manife- 
stazioni regionali le quali saran- 


gtazia e di bonta 


A Largo Cavalleggeri, dove 
risiede la presidenza gene- 
rale delle Donne Cattoliche, 
il quotidiano lavoro viene 
fatto con un gentile spirito 
di unită, In alt: tutte le 
donne eattoliche dell’Emilia 
sono convenute a Parma 
per un raduno imponente 
offrendo uno spettacolo -di 


no altrettanto solenni e signi- 
ficative, e cioè i Pellegrinaggi ai 
Santuari della Vergine Santis- 
sima, alla quale siamo devo- 
tissime: i primi di questi pel- 
legrinaggi denunciano già un 
vasto successo: 50 mila ed) an- 
che 60: mila :partecipanti. Noi, 
con questi pellegrinaggi, dicia- 
mo la nostra devozione ed il 
nostro ringraziamento a Maria 
Ausiliatrice ». 

« Ci dica ancora Presidente — 


le abbiamo chiesto — qual'è se- 
condo lei un consuntivo ideale 
deli'azione sociale delle Donne 

cco — ci ha risposto — 
“pUntone non ha mai abbando- 
nato il campo sociale: tenendo 


ve ‘un lato fisso lo sguardo sul- 


Minsegnamento della Chiesa, ci 
amo sempre interessate a fon- 
do dei problemi femminili del- 
de varie categorie, giungendo do- 
vungue, Operando, se il caso, 
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IL “ QUARANTENNIO „ DELLE DONNE- CATTOLICHE: 


La presidentessa delle donne cattoliche, la dott.ssa Rimoldi, 
mentre osserva una delle belle pubblicazioni in preparazione 


al quarantennio 


Una grande adunata di donne marchigiane a Loreto 


dinanzi al Santuario della Madonna 


una penetrazione personale. Og- 
gi, quando con l'estensione del 
voto, nuovi compiti più completi 
spettano alia donna moderna, 
noi siamo state in grado di pre- 
sentare degli ottimi quadri nel- 
la stessa vita politica. Ma una 
sola luce muove-tutte le nostre 
societ la volonta apostolica ». 

« Ci dica ancora, quali sono il 
significato e gli scopi del Conve- 
gno e del Congresso di luglio? ». 

« Nel prossimo luglio, a Roma, 


-A 


si avra un Convegno di rappre- 
sentanze diocesane: sara un ra- 
duno di donne cattoliche rappre- 
sentanti tutta l'italia: esso avrà 
luogo nei giorni 23, 24 e 25. Nei 
gera 21, 22 e 23 si terra invece 
| Convegno della Associazione 
che preciserà l'attività che noi 
dobbiamo. svolgere affinchè sia 
tutelata la famiglia, e sia più che 
mai messa a fuoco la funzione 
che la donna svolge in essa, per 
il benessere e l'ordine sociale. I) 
Congresso si dividera in quattro 
sezioni: la prima tratterà della 
realità spirituale della famiglia; 
la seconda dei problemi fami- 
gliari in genere; la terza degli 
aspetti economici della famiglia 
(sicurezza, ecc.); la quarta del- 
la famiglia nella vita nazionale 
e internazionale ». 

« Infine, Presidente — le ab- 
biamo detto — ci dia un mes- 
saggio da indirizzare attraverso 
il nostro giornale a tutte le so- 
cie d'italia ». 

« Ciò che posso dire è questo 
— ha conciuso la Dottoressa Ri- 
moidi —: la società moderna 
sente oggi il bisogno delia pre- 
senza attiva dei cristiani: noi 
dobbiamo portaria a Cristo, e 
per questo dobbiamo dare al 
paese la sensazione di essere co- 
scienti di quanto possiamo rea- 
lizzare. La donna nella vita so- 
ciale deve esscre cid che è la 
madre nella vita famigliare: 
quello che ella vuole per la pro- 
pria famiglia deve volerlo per la 
società ». 


‘MASSIMO CHIODINI 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 29 MAGGIO 1949 


ANNO XVI 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


ECCLESIA 


N. 3 - marzo. 

LA PAROLA DEL SANTO PADRE - Al 
Sacro Collegio nel Conctstoro segreto 
straordinario. 

ENRICO LUCATELLO - Dieci anni di 
Pontificato. 

ETIENNE GILSON - Responsabilità de- 


gli intellettuali, 

PERICLE PERALI - Propaganda del 
primo Giubileo. 

WIHELM HEINRICH WACKENRADER 
- Sublime meraviglia del mondo. 
Ricco di sedici articoli che proiettano 

particolari settori Gella vita pulsante 

della Chiesa, questo fascicolo è corre- 
dato di copiose, illustrazioni di viva 
evidenza, grazie alla perfezione dei pro- 
cedimenti grafici: vi risaltano le tavole 
dedicate al Santo Padre ‚compresa la 
elegante epigrafe di Mons. Bacci per 

il decennale del Pontificato. La coper- 

tina, che riproduce un suggestivo scor- 

cio nel chiostro della Basilica di San 

Paolo, potrebbe dirsi una serena sin- 

fonia, a cul danmno voci di suono le 

inimitabili grazie e la gioiosità di chia- 
roscuri dëlłle colonnine tortili; la fedeltà 
dei colori ne coglie anche la vivacità 
policroma dela splendente decorazione 
a mosaico. 


N. 4 - aprile. 

LA PAROLA DEL SANTO PADRE - 
Ai fanciulli delle scuole cattoliche de- 
gli Stati Uniti. 

CESIDIO LOLLI - Cinquant'anni di 
grazia (datla Prima Messa del Santo 
Padre) 

PAOLO BREZZI - Gli Anni Santi nel- 
UVU manesimo. 

GIUSEPPE MOIOLI - Perseguitata in 
Rumenia. 

PAUL FAURE - I monaci Mechitaristi. 
Con i ricordi, che fioriscono intorno 

al cinquantennio sacerdotale del Santo 

Padre, si intrecciano, in questo nume- 

ro, evocazioni storiche degli Anni San- 

ti, prove documentate dell'attuale per- 
secuzione della Chiesa, insieme con pro- 
ve, altrettanto gloriose, della sua espan- 
sione e della vitalità che dalla Chiesa 
attingono i Santi ed Ordini religiosi. 

Di speciale importanza le illustrazioni 

che arricchiscono i dati biografici sulle 

primizie sacerdotali del Santo Padre: 
storicamente interessanti le illustrazio- 
ni, numerose, sulla persecuzione della 

Chiesa in Rumenia. Una felice visuale 

dell'interno della Basilica di S. Maria 


Maggiore, colta dalla mensa dell’altare 
papale, e che inquadra e riproduce la 
magnificenza di quell’aula sacra, è mo- 
tivo splendido e nuovo alla copertina: 
la quale, in questo fascicolo, completa 
la serie di illustrazioni delle Basiliche 
Patriarcali 


Accade taiorq nell'ambiente teatrale 
che il cantante ormai celebre e da 
tutti ritenuto insostituibile sia costret- 
to, per cause di forza maggiore, a 
non poter far fronte ai suoi impegni 
artistici; entra allora in scena, a so- 
stituirlo, una di quelle figure abituate 
a fare anticamera negli uffici degli im- 
presari: le così dette speranze (anche 
se in realtà sono spesso qualche cosa 
di più): A questi esordi improvvisi so- 
no l®gati, non di rado, successi, quando 
non addirittura trionfi, tanto più cla- 
morosi in quanto inattesi e insperati. 

La dolorosa scomparsa dei campioni 
granata, non può, purtroppo paragonar- 
si alla momentanea indisposizione del 
cantante; essa ha lasciato un triste vuo- 
to che, anche nella vittoriosa giornata 
di domenica scorsa, non è stato possi- 
bile dimenticare - Ma quegli uomini, 
quei giovani con il segno di lutto sul 
braccio - ricordo della tragica sventu- 
ra - hanno dimostrato, affrontando e 
superando nettamente la forte rappre- 
sentativa austriaca, di quali e quanto 
grandi risorse disponga oggi il calcio 
italiano. Ma vi è di più: da anni alla 
nostra Federazione non st era presen- 
tata la necessità di dover preparare 
due squadre naztonali contemporanea- 
mente. Questo problema, sempre ar- 
duo, si presentava, al momento attua- 
le addirittura insolubile; ebbene le due 
rappresentative nostre, nate in un cli- 
ma di difficoltà e di scoraggiamento, 
hanno saputo cogliere, nello spazio di 2 
giorni tre successi, tre vittorie nette 
contro avversari @ su campi particolar- 
mente aggueriti ed ostili. 

Lieta sorpresa, dunque, a Firenze do- 
ve le reclute azzurre hanno. offerto 
uno spettacolo ricco di bravure per- 
sonali (e Questo c'era da aspettarselo) 
oltre che un armonioso giuoco di ma- 
novra e di assieme in alcuni momenti, 
specie del primo tempo, davvero sor- 
prendente. 

E lieta sorpresa ad Atene dove la 
nazionale B ha superato nettamente nel 
torneo dell’amicizia, la Turchia e FE- 
gitto in incontri particolarente duri. 

Non diremo ora che tutto sia gid a 
posto: qualche ritocco sarà necessario 
perchè scompaiano le incertezze e gli 
sbandamenti affiorati in questa prima 
uscita; ma almeno sette ruoli su un- 
dici hanno già trovato il loro degno 
e valoroso titolare; inoltre dovrà tor- 
nare Parola a riprendere il suo posto 
e la tecnica della squadra ne risen- 
tirà un enorme beneficio. | 
Riportiamo infine ta classifica del tor- 
neo per la Coppa Internazionale dopo 
gli incontri di domenica scorsa: Ceco- 
slovacchta (incontri 4 punti 5), Ungheria 
e Austria (incontri 4 punti 4), Italia 
(incontri 1 punti 2), Svizzera ‘incontri 
3, punti I). 

CAESAR 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
N. 8 = 16 aprile - ANNO CENTE- 
NARIO, 
A. ODDONE S. J. - Vampate di anti- 
clericalismo. 
G. DE VRIES S. J. - Il Sinodo « pan- 
ortodosso » di Mosca, 


D. MONDRONE S. J, - La tetteratura 
contemporanea nel giudizio di alcuni 
suoi  critict. 


N. 9 = maggio. 
EPISTOLA ENCICLICA DI SUA SAN- 


TITA’ PIO XII SUI LUOGHI SANTI 
NELLA PALESTINA. 


G. FILOGRASSI S J. - Intorno all’ As- 
sunzione di Maria. 


A. De MARCO S. J, - Il problema del- 
la distribuzione in agricoltura. 


STUDIUM 
N. 3 - marzo. | 
GUIDO GONELLA - Igino Righetti nel 
decennio detia morte. 
ETTORE PASSERIN - Sul metodo sto- 
rico e sul concetto di struttura. 


LORENZO CALABI - Moderne macchi- 
ne eléttroniche. 


ARTE CRISTIANA 
N. 1+2 - gennaio-febbraio. 


Card. Arciv. ILDEFONSO SCHUSTER - 
Dov’éra ta chiesa di S. Stefano «ad 
fontes» - Dove venne amministrato il 


battesimo a Milano durante i funerali. 


di S. Ambrogio? 


Rivista «Italia Cattolica» (via E. Q. 
Visconti 85, Roma), marzo-aprile: 

P. CHIMINELLI - Loreto: Il santuario 
dell'Incarnazione. 

P. G. BONARDI - L'antore italiano del- 
P'Imitazione di Cristo. 

R. LAURENTI - Thomas: Luce d'Aqui- 


no. 

R. CAMIGNANI - Propagazione della 
fede nei secoli XVIII, XIX. 

FABRIZI DE’ BIANI - L'arte del ve- 
tro e cronache varie. 


P. MARIO VANTI M. J. San Camillo 
De Lellis. Tipografia Poliglotta Va- 
ticana. Per acquisto: Postulazione 
Generale dei Ministri degli Infermi, 
piazza della Maddalena 53, Roma, pa- 
gine 32, con illustrazioni. L. 20. 


E’ dovuto questo opuscoletto all'in- 
signe biografo di S. Camillo, il rev.mo 
P. Vanti, storico di noto valore e di 
provata profonda competenza sulle que- 
stioni che incidono nel '500 cattolico 
e sull'opera amplissima di carità, di 


i organizzazione ospita- 
liera e di assistenza agli infermi, com- 
piuta ed estesa mirabilmente da San 


redenzione ¿di 


Camillo. Prégi tutit che 
concorrono a rendere questa pubblica- 
zione una pagina storica, sintetica, si, 
ma che non tralascia alcuno dei linea- 
menti essenziali ad intendere S. Ca- 
millo e l'opera sua: il tutto con ele- 
ganza e cura di stile e di forma. Mol- 
to opportunamente è inclusa una breve 
raccolta di preéeghiere al Santo degli 
Infermi. veramente belie, compresa la 
preghiera-desunta data. liturgia. 


DOMENICO BERTETTO - H greoge 
benedetto. Collana Lux, N. 83. i- 


trice «La Dottrina Cristiana», Colle 
Don Bosco (ASti), pag. 26. 
Chiare pagine, facili, aperte, divul- 


gano e spiegano Ye note della Chiesa. 
Ed @ la Chiesa il gregge benedetto ed 
in essa vive il Primato perenne di Pie- 
tro. Su questi concetti la lettura scor- 
re istruttiva, felice, convincente. 


L MALGRATI - La Madre. Collana Lux. 
Libreria Dottrina Cristiana. Colle don 
Bosco (Asti), pag. 28. 


Gentile opuscolo, destinato a fare 
tanto del bene, nel’ambiente operaio. 
La maternità vi è nobilmente delineata 
nei suoi., valori cristiani, è questi sono 
esaltati nell’esemplare santissimo che 
è la Vergine benedetta. Vi si intreccia 
un ambiente sereno @di-racconto, gar- 
bato e piacevole. 


PSALLITE. SAPIENTER - Preghiere 
della Liturgia per le ore del giorno. 
Apostolato Liturgico, Genova. Editrice 
Studium, Roma, via della Concilia- 
zione 1, pag. 230. 


Questa edizione, la quarta oramai, è 
dovuta alla cura de Associazioni 
Universitarte di Azione Cattolica. Ven- 
tisei pagine di Introduzione e di Norme 
per la recita in’ comune delle Ore di- 
vine, somo’ un’incantevole premessa ad 
intendere- łẹ caratteristiche dell’Ufficio 
Divino e quanto importa che i fedeli ne 
abbiano comdscenza e coscienza, per 
giungere, quando possibile, ad inspi- 
rarvi, come a tipo pieno di ricchezza 
e di senso cristiano, la loro preghiera 
privata. Le singole parti dell’Ufficio 
Divino, le Lodi, fe Ore, il Vespro, la 
Compieta sono così riccamente illustra. 
te di notizie, da indurre a partecipare 
alla preghiéera ufficiale quotidiana della 
Chiesa. Segue il-testo latino è italiano, 
per ciascun giorno della settimana, del- 
le Lodi, di Prima, diVespro, di. Com- 
pieta: ciò per lo scope,di porgere al- 
l'anima devota la pogsibilita di asso- 
ciarci all'Ufficio, Divir ie rispettive 
parti del mattino e sera, Una be- 


LE FLOTTE DELLA PACE 


Si apprende che alcuni esponenti del Congresso .americano 
hanno proposto al governo la trasformazione di molte navi da 
trasporto militare in navi da turismo. La proposta @»stata fatta 
per agevolare l'afflusso di pellegrini e turisti americani -che dèsi- 
derano venire in Italia per l'Anno Santo essendo insufficienti i 
mezzi di trasporto a disposizione di Enti e agenzie interessate. 

` E’ una notizia piena di care e luminose suggestioni. Fa pensare 
alla potenza ideale di queste due parole « Anno Santo », che riassu- 
mono la fede e la speranza di tre millenni e mezzo: dallanno giubi- 
lare degli Ebrei al nostro Giubileo, E’ il sogno delle armi e degli 
strumenti di guerra che si convertono in armi e strumenti di pace. | 


Quante navi, quanti aerei, quanti autotrasporti che ieri. servi- 
rono per l'odio e per la distruzione, serviranno domani per portare 


a Roma i pellegrini della Pace? 


| 
LA MISTICA DEI «SENZA DIO » 
A Bologna è stata inaugurata nel gennaio ù. s. Ta Scuola di 
mistica comunista, specie di seminario al quale verfanno avviati 
i migliori giovani comunisti per farne degli attivisti scelti. L’edi- | 
ficio, circondato di un certo mistero, è frequentato da circa 80 | 
scolari. E’ diretto dal prof. Mario Spinelli e tra gli insegnanti sono | 
il senatore Paolo Fortunato, Albertino Masetti, Onorato Malaguti, | 
l’on. Antonio Roasio e Guglielmo Gottardi. L’orario di studio è | 
rigidissimoe e supera quello di qualsiasi altra wuniversita. Infatti 
consta di circa quattordici ore giornaliere. | 
Fermiamoci qui. Tra i molti commenti che si potrebbero fare 
a tale notizia, questo ci piace di piu: quattordici ore al giorno per 
imparare a bestemmiare Dio; quanti sono i cristiani. che dedicano 
quattordici minuti ål giorno (lettura, meditazione, studio) per impa- 
rare ad amarlo e servirlo? 
PRETI POVERI E PRETI RICCHI 
E’ un tema di moda sul quale la stampa anticlericale batte 
spesso allo scopo di eccitare alla lotta di classe anche i preti. 
Ma non attacca. A Cosenza, la « Parola socialista» — nella 
quale pontificano due preti rossi, che sono proprietari terrieri e... 
parlamentari — ha sfruttato un episodio polemico per toccare quel 
tema; eil Clero ha risposto con una nobile dichiarazione giudicata 
dal giornale rosso come « scritta dai preti ricchi e non da quelli 
poveri >». 
La cattolica « Parola di vita» mette le cose a posto così: «La | 
l 
| 
| 
| 
l 
parlamentari », 
l 
| 
l 
| 


lettera è stata voluta e pensata da un gruppo di preti (tutti- poveri 
autentici) aderenti al « Cenacolo Sacerdotale » di Cosenza; chi, poi 
lha estesa ha il privilegio di essere un semplice prete senza aicun 
beneficio e si onora di aver per padre un umile artigiano, che, a 
settanta anni, ancora modestamente lavora per guadagnare il pane 
di ogni giorno; non è, quindi, ricco come quei borghesacci, i quali 
« si arrogano il diritto » di rappresentare i poveri e d'interpretarne 
il pensiero, mentre, non contenti di essere proprietari terrieri, 
hanno avidamente preteso nella loro famiglia due pingui indennità 


Tanto per essere chiari, noi aggiungerémo che i parlamentari 
di oggi percepiscono una media di 200 mila lire mensili. Con ten- 
denza... all’aumento. (E ci sono famiglie che contano anche tre 


parlamentari!). 


l 
l 


| 
| 
| 


TIMARRE 


ne assortita Appendice contiene pre- 
ghiere per eésercizi di pietà. Molto op- 
portuni, e- redatti accuratamente, un 
Indice alfabetico dei Saimi, un Indice 
dei Cantici e degli Inni, un Indice si- 
stematico dei Salmi. Carta eccellente, 
caratteri nitidi, legatura solida ed elè- 
gante rendono questo libretto, di för- 
mato tascabiie (cm. 9X13), un Compa- 
gno ideale per pregare èe ragionare con 
Dio. Indicatissimo sopra tutto, per adu- 
nate di associazioni cattoliche e per la 
loro vita collettiva. 


Sac. GIULIO RASTELLI - Periplo Ma- 
riamo. «La Poligrafica» di Vallecchi, 
Via Enea 51, Roma. Per acquisto: ri- 
volgersi all'Autore, piazza S. Giovanni 
in Laterano 4 Roma, pag. 29. L. 100. 


Inspirata coscienza del proprio sacer- 
dozio, filiale. devoto senso di venera- 
zione € affetto verso Maria, anima che 
puo concepire ed esprimersi in una 
forma di poesia squisita, sono le doti 
che dall’Autore si riverbarano in que- 
Sta delicata e soave raccolta di canti 
dedicati alla Vergine. Maria realmente 
fulge per il fascino sovranamente so- 
prannaturaile e regale delle sue prero- 
gative nelle nitide immagini, che l'Au- 
tore coglie per Lei e Lei ne circonda. 
Onde dall’una lirica all'altra è bello, è 
edificante trascorrere i fioriti solchi 
delle glorie della Vergine. E l'Autore 
geniaimente le ha celebrate, seguendo 
l'ordine delle festività di Maria, da 
genfñiaio al dicembre. Dodici canti così 
ne risultano, ove la liturgia interviene 
a donare un ideale motivo di conti- 
nuita e di sviluppo cronologico, per 
cul tanto più sembra inserirsi in noi 
e nélla successione dei nostri giorni 
e con tanta maggiore efficacia, tutto 
ciò che l'Autore canta di Maria. Lette 
e gustate quanto meritano, Queste li- 
riche lasciano nell'anima il più dolce 
senso /di pietà mariana e il più vivo 
desiderio verso Maria. 


VINCENZO MIANO - Peccato e peni- 
tenza. Libreria Dottrina Cristiana. 
Collie Don Bosco (Asti), pag. 230 


Lavoro meditato, accurato, sul tema 
annunziato dal titolo: e vi è lintendi- 
mento di combattere la buona batta- 
glia contro fl peccato e redimere ani- 
me alla novità di vita, che viene di- 
schiusa dalla grazia. La trattazione è 
tripartita: Natura e conseguenza del 
peccato - La remissione del peccato - 
n Sacramento della Penitenza. Segue 
un’Appendice su Le confessioni di de- 
vozione. E molto appropriata è un'ul- 
tima. parte, che tratta della Estrema 
Unztone. Nell'insieme un lavoro com- 
pleto, a nutrimento di revisione spi- 
rituale, ad orientamento verso il rin- 
novarsi della coscienza in’ un’atmosfera 
soprannaturale, ove opera l'efficacia del 
Sacramento. Quanto mai opportuna al 
sacro tempo Pasquale, tempo di ele- 
Zione per il> ritorno di anime a Dio, 
questa dettura con i propri intriseci 
pregi, si rivéla per ogni tempo un 
manuale che fedelmente guida a rifug- 
gire dalle tortuose vie della colpa, sen- 
tire la dignità propria e reintegrare 


neNa penitenza i propri diritti di li 
di Dio 


VINCI INNOCENZO, O. P. - Dalle Al- 
pi Svizzere. ROma, piazza della Mi- 
nerva 42, 1949. pag. 93. L. 250. 


. Ch) — Puramente occasionale e 
quasi un pretesto n’é il titolo tolto dal 
luogo in cul i Canti di questo Volume 
furono composti. Del tutto esatto, in- 
vece, sarebbe stato quello di « Poemetto 
del Rosario» chè proprio esso è qui 
Cantata con finissima cesellatura di ver- 
so nelle tre Cantiche del Gaudio, del 
Dolore e della Gloria. Il Vinci, oratore 
fiammeggiante, qui trasfonde tutto il 
suo lirico cuore ridondante ed alla 
Vergine intreccia un serto di lodi col 
finé-ed ingenuo candore d'un Botticelli, 
il pittore de. * Magnificat» e dell'An- 
gelico, nella Madonna della « Stella » 
Armonioso rifulgente n'è il verso. 


« Approfitto dell’oecasione per rin- 
graziarVi della Vostra assistenza nel- 
lo svolgimento delle lezioni e faccio 
voti che la Vostra scuola possa di- 
vulgarsi sempre più; cid per rende- 
re accessibile tale studio a tutti co- 
loro che molteplici cause impediro- 
no di frequentare un Conservatorio 
di musica»: F.to: Giorgio Martina, 
Abbadia Alpina (Torino). Stampati 
informativi e 4 lezioni saggio del no- 
stro «Corso Fondamentale di Armo- 
nia è Composizione » dietro invio di 
L. 360 a: «Metodo Cicionesi, Rep. O., 
Viale L. Magalotti. 3. Firenze (30). 


LImmagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CR:STO 


tratta dalla S. Sindone 
si puð avere in diversi tipi o formati 
dal 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera = 25-10-948 
Spett. Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
1. Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho Ü piacere di comunicarVi che 
il Vostro protettore sonoro 16 mm ha 
ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 24 settembre al 10 otto- 
bre 1948 la Targa del Comune di 
Milano, per il migliore apparecchio 
16 mm. di rendimento professionale. 
. Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i. migliori -aug 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V Manna 


pposte 
Op NION! 


convenienza nell'uso 
dello STICK PALMOLIVE 
tuli devono essere d'ac- 
cordo. Chi lo ha provalo 
ha constatato che è un 
prodotto di qualita, prah- 
co, che grazie al suo alto 
pet: emolliente facilita 
‘opera del rasoio ed evita 
irritazioni della pelle. 

Per le sua funga durata lo 
STICK PALMOLIVE 


e molto economico. 


TORCE 


Speciali per manifestazioni 
all'aperto 


LUMINI - CANDELE 


Industrie BERTONCINI 
Bergamo - Via Maffei, 6 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S Zita 33 
GENOVA 


ASMAT'C. 


Le comoress: :ntasmatiche 
P ATER A 

vi liberano dallaffanneo 
S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel 89.907 


Collegi - Comunità . 


Pa r ANNO SANTO 


fionovate in tempo i vostri impianti 


CUCINE per istituti Religiosi 
Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini: 18 - Tel. 390.979 
Via Babuino. 162-165 - Teil 62.807 


FOGLI 


20 RATE SENZA MAGGIORAZIONE. 


MOBILI 


- MILANO =- Corso Roma n. 6 = Telefono 80.648 
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L'OSSERVATORE ROMANO 


DEL 


LA DOMENICA 29 MAGGIO 1949 


PAG. 7 


vie del lavoro costruisce 


E HANNO SEPPELLITA SENZA CROCE 
LA MAMMA DELLE DUE ORFANELLE 


Non c’era nè Croce nè prete ai funerali 
di Maria Margotti. 

Dalla Camera del Lavoro di Filo d’ Argen- 
ta hanno accompagnata al cimitero. | 

La bara è passata attraverso un mare di 
bandiere rosse che si sono abbassate come 
una vela. Parecchie migliaia di persone for- 
mavano il corteo, 

Prima- che le bacilate di terra coprissero 
per sempre quella bara hanno parlato di- 
verši oratori socialcomunisti. 

Maria Margotti ha avuto purtroppo il tri- 
ste previlegio di dare il motivo ed il nome 
ad uno sciopero. 


Aveva 33 anni circa Maria Margotti. Il. 


marito le era morto nel 1941, soldato in Al- 
bania. Due creature restano, una di 9 e 
Valtra di 12 anni. 

Era nata ed abitava a Filo d’ Argenta, cioè 
pochi chilometri dalla patria di Don Minzo- 
ni. Faceva la mondina. 

La mattina del 17 maggio era una delle 
tante donne che veniva in bicicletta a Mo- 
linella. Molinella, è, rispetto alla bassa ar- 
gentana, oltre il fiume Reno. 

Maria Margotti quella mattina stava per 
oltrepassare il fiume insieme ad altre cen- 
tinaia di donne e di uomini. 

Oltrepassare il fiume Reno in questa bas- 


sa pianura padana significa scegliere un si- 
stema politico.. Perchè di qua c'è Argenta 
con i kolkoz, i collettivi e tutto il sistema 
marxista-leninista. Di la c'è Molinella cioè 
troczismo coi sindacati autonomi e le coo- 
perative. 

Anzi, dire Molinella in questi posti si- 
gnifica sottolineare la Mecca del socialismo 
democratico. 


SANGUE SULL’ARGINE 


Perché quella mattina Maria Margotti con 
le sue compagne lasciavano i kolkoz collet- 
tivistici e si portavano nel regno del socia- 


` lismo democratico? Nella risposta è il ,mo- 


vente del dramma. 

Un passo indietro allora mentre centinaia 
di donne marciano verso Molinella. Nel sin- 
dacato di Molinella si erano fatte due gior- 
ni prima le elezioni. Da una parte i socia- 
listi autonomisti e dall’altra i comunisti, (A 
Molinella non ci stanno sfumature interme- 
die). 

Vinsero i socialdemocratici. La Camera 
del Lavoro insomma perdette la maggioran- 
za. Scacco gravissimo per il comunismo 
emiliano, voi lo comprendete bene. Perdere 


a Molinella le elezioni sindacali sarebbe co-. 


me per i democristiani perdere le elezioni 
amministrative a Roma. 

Boccone amarissimo per i capi comunisti 
emiliani. Fu così che i comunisti, battuti 
sul terrenno sindacale, cercarono di annulla- 
re la sconfitta con una potente e gagliarda 
manifestazione agli occhi dei molinellesi. 

E forse, non confessato, Cera in questa 
adunata una sfida ed un invito ai socialde- 
mocratici a non uscire dalla Camera del La- 
voro. 

Dalla sera del 16 al 17 mattina convenne- 
ro ben 8 mila comunisti regolarmente inco- 
lonnati da tutte le strade della Bassa Ro- 
magna, del Ferrarèse e del Bolognese. 

Tra quegli ottomila che « marciavano su 
Molinella » anche la povera mondina di Filo 
d@ Argenta la quale si era fatta 19 chilome- 
tri in bicicletta e che abbiamo lasciata in 


compagnia delle sue compagne nei paraggi . 


del ponte Stupino, 

Naturalmente che il concentramento di 
forze comuniste richiamassero subito cara- 
binieri e Celere. Camion e Jepp scorrazza- 
vano per la strada disperdendo ed intimo- 
rendo, Fu così. Poco prima del ponte Stu- 
pino un carabiniere motociclista faceva da 
battistrada ad un automezzo della forza del- 
Vordine. Si sa: rumore, polvere, la gente che 
si ritira sugli argini della strada, gli uomini 
che se la danno a gambe per i campi e le 
donne che resistono nella loro marcia bici- 
clettata. 

Maria Margotti venne colpita proprio in 
questo frangente. 

Dopo che il motociclista fu oltrepassato 
(non dimenticate che era stato ferito un’ora 
prima un carabiniere con arma da fuoco) e 
che'sfumo il polverone della strada fu tro- 


migliore avvenire 


vata distesa per terra la mondina di Filo 
d’ Argenta. 

Una pallottola di arma da fuoco entratale 
in petto era uscita dal fianco. 


Portata all’ospedale poco dopo moriva. 


COMPLICITA’ DEL SANGUE 


Maria Margotti, ripeto, ha avuto il triste 
privilegio di dare il nome e il significato ad 
uno sciopero, Il. suo cadavere è stato bran- 
dito come arma di difesa. 

Chi ha sparato? 

Per i comunisti lo sparatore è un carabi- 
niere. A riprova di cid portano due bossoli 
calibro 12 trovati sul ponte Stupino siglati 
con due lettere: F. A. 

Per gli altri, a sparare il colpo mortale 
non è stato un carabiniere. I due bossoli 
trovati di calibro 12 e con le sigle F. A. 
appartenevano parecchi anni fa alle forze 
nn Oggi i carabinieri hanno cali- 

ro 9. 

C'è di pit. Il colpo mortale che ha ucciso 
la Margotti le è entrato dal petto, mentre 
il carabiniere le stava dietro. 

Un certo Sergio Gotti, trovato in un folto 
canneto a poca distanza del ferimento, te- 
neva in tasca una decina di queste cartucce 
calibro 12. Veniva da Argenta ed ha confes- 
sato di aver consegnato la pistola ad un suo 
compagno di cui non sa il nome. 

Ciò assodato, nascono due ipotesi circa 
intenzione del feritore: o egli intendeva 
sparare sul carabiniere e per sbaglio ha col- 
pito la Mårgotti o (come è stato in un primo 
tempo detto vagamente da un ferito) in- 
tendeva arrestare la fuga dei dimostranti 
dinanzi alla pressione delle camionette. 

NelWlun caso o nell’altro questo cadavere 
di madre e di sposa spunta di tra un terreno 
seminato coscientemente di odio. 

Altro consuntivo triste delle giornate di 
Molinella: ventisei feriti, di cui due gravi. 
Questi 26 risultano lavoratori socialdemocra- 
tici. Sono stati picchiati dai dimostranti per- 
chè non avevano voluto piu stare nella Ca- 
mera del Lavoro comunista. 


LORENZO BEDESCHI 


BIGLIETTO DA M LANO 


7 


Brianza gli scioperi 


oh, 


> 


Il ministro Fanfani ha fatto recentemente un viaggio in Inghilterra, prendendo con- 
tatto con Giorgio Isaacs, Ministro del Lavoro 


— 


CIN 


GRAN PREMIO di Clarence Brown 


C: per tase 


alla fine i due che forse 


VENTO D’AFRICA di Anton G. Majano 


Realizzato per valorizzare il contributo del lavoro italiano in terra d’Africa, questo 
film risente d'una staticità e d'una mancanza emotiva nocive al ritmo complessivo del- 
l'opera. Un bambino torna solo dalla Somalia, ove ha perduto in un eccidio i genitori 
ed accoglie con ostilità le cure che il nonno, ex sottufficiale coloniale, vuole prestargli. 
La ragione del dissidio risiede nel veto posto tanti anni prima dal vecchio al matri- 
monio dei defunti genitori del ragazzo; ma l’amore per la stessa terra lontana unirà 
un giorno torneranno alla loro seconda Patria. Realizzato 
intercalando brani girati attualmente a scorci di Sentinelle di bronzo, il film non riesce 
ad ottenere una vera unità e continuità e pertanto resta un nobile tentativo non piena- 
mente riuscito, pur se:la interpretazione di Giovanni Grasso e del piccolo Gino Leurini 
abbia tentato di infondere. una nota di umanita alla freddezza della sceneggiatura. 


Da qualche tempo attenzione dei produttori americani si è appuntata sugli ani- 
mali prodigio e ciò ha causato l'apparizione sugli schermi di tutto il mondo di una 
nutritissime serie di films dedicati a cani 0 cavalli ammaestrati. Come il titolo indica, 
questa volta si tratta di un prodotto della razza equina che, allevato ed addestrato 
da due ragazzi, in una travolgente corsa supera ogni antagonista nel tradizionale 
« Gran Premio » d'Inghilterra. Tutta la cura della regia è stata dedicata ad una avvin- 
cente rappresentazione dell’episodio culminante della gara; tuttavia la parte migliore 
del film è nella caratterizzazione dell'ambiente semplice ed umano di una piccola 
famiglia di campagna. L'interpretazione di Mickey Rooney e di Elizabeth Taylor, i 

giovani, € di Anne Revere e Donald Crisp, i « grandi », è quanto di più efficace ci si 
potesse, in questo senso, attendere; la sequenza della gara resta però sempre l'elemento 
più dinamico ed atto a strappare l'applauso al pubblico. 


PIERO REGNOLI 


Cesano Maderno, piccolo pae- 
se senza storia, sulla linea della 
Nord che porta ad Asso, fino a 
pochi anni or sono un gruppetto 
di case attorno alla Chiesa: 
qualche casa un po’ più alta del- 
le altre di nobiliare proprieta, 
Borromeo, Bagatti-Vaisecchi. Ma 
dopo l'altra guerra, quando co- 
mincidé l'industria della seta ar- 
tificiale, la S.N.1.A. vi impiantd 
un grande suo stabilimento che, 
come area, occupd quasi uno 
specchio pari a quello del paese, 
poi vi venne quaiche altro stabi- 
limento, più o mene consociato, 
a carattere chimico. Ora è pur 
sempre un paese senza storia, 
ma si è ingrandito, agghindato, 
arricchito. Come è naturale vi è 
piovuta gente da altre terre e da 
altri luoghi, per il favoro ed han- 
no alquanto alterato il carattere 
buono, pratico, tranquillo e la- 
borioso della popolazione della 
Bassa Brianza. Popolazione che 
un tempo era costituita da com 
tadini ed artigiani del legno nef- 
la sua parte maschile e da — 
filandere — nelia sua parte fem- 
minile, quelle filanderine che, 
mentre lavoravano la seta (quel- 
la pura) nelle numerose bacinel- 
le bollenti, o negli incanatoi o 
nelle varie fasi della sua lavora- 
zione cantavano — le litanie — e 
il loro canto, santificava il lavo- 
ro e si effondeva dagli stabi- 
limenti nell'aria, quasi mistico 
richiamo al passante, quegli ar- 
tigiani del legno che regalava- 
no a! toro « prete» i mobili di 
casa, fatti con paziente ed in- 
namorato lavoro. 

Accanto agli stabilimenti ta 
S.N.1.A. ha fatto sorgere in luo- 
go adatto un convitto per le ra- 
gazze, che vengono a lavorare 
dal Veneto e che vi trovano la 
buona e doice cura delle Suore, 
più in lA un bel villaggio per gli 
operai della Società e delle caset- 
te premio che sembrano, allinea- 
te lungo ta provinciale che con- 
duce a Como, delle belle villette. 

Tra una massa cosi imponen- 
te di operai la Camera del Lavo- 
ro aveva reclutato un buon nu- 
mero di inscritti ed era ormai 
considerato come un suo feudo 
il paesino industrioso. Se non che 
nel recente sciopero dei chimici 
che cosa ti va a capitare ed a 
rompere il rosso intanto? Su ot- 
tanta giorni di sciopero gli ope- 


rai chimici della S.N.I.A. ti han- 
no scioperato solamente un gior- 
no o al massimo un giorno e 
mezzo e non tutti e se non ci fos- 
sero state le squadraccie di at- 
tivisti a bloccare le strade, che 
conducono al paese è gli accessi 
agli stabilimenti e se non ci fos- 
séro state le solite « gentili inti- 
midazioni » ed i soliti « garbati 
ammonimento amichevoli » mol- 
ti degli operai e delle operaie, 
che non si presentarono per un 
giorno al lavoro, sarebbero stati 
fedeli al lore dovere. 

Iimmaginiameci il «grido di 
dolore » dei giornali rossi e na- 
turalmente, siccome di tutte c'è 
sempre una scusante, ecco che 
sono ricorsi ad una favola recen- 
tissima, che mai nella storia 
trevé precedenti applicazioni! A 
quella del lupo e deil’agnelio: ed 
hanno parlato essi, gli intimida- 
tori per eccellenza, essi che vi- 
vono di violazioni è di violenze, 
ed hanno sbandierato lè minac- 
cie clericali, te violenze preti- 
ne è delle suore. Naturalmente 
il convitto è diventato nelle lo- 
ro descrizioni peggio delle fami- 
gerate prigioni di Sing-Sing, le 
suore si sono tramutate nelle più 
terribili viołentatrici della co- 
scierza giovanile ed il fahimento 
delio sciopero è stato presentato 
sotto gli orripilanti aspetti del 
tradimento deile masse operaie 
coartate nella loro libertà, vio- 
lentate nella espressione dei loro 
liberi sentimenti. Non diciamo 
poi le ingiurie vomitate contro 
quelia cinquantina di operai che, 
consci di una superiore respon- 
sabilità, anche nel giorno di scio- 
pero, lavorarono, per tenere in 
attività gli impianti ed alcuni 
ininterrottamente per ventiquat- 
tro ore continue. 

Questi sono gli « esecrandi cru- 
miri » degni di tutto l'odio della 
massa, designati alle più atroci 
rappresaglie. E non si vuol ve- 
dere Quella che è invece la real- 
tà: che cioè 1a dove gli operai 
cominciano a ragionare si distac- 
cano sempre più dalle organizza- 
zioni rosse, perchè capiscono il 
danno che deriva realmente da 
questi continui scioperi impro- 
duttivi. L chimici sono tornati al 
lavoro dopo tanti giorni di scio- 


' pero con quali migliorate condi- 


zioni? Al punto di prima. E quei 
crumiri esecrandi sono proprio 
quelli che tenendo in attivita 


| 


gli impianti, hanno reso possi- 
bile l'immediata ripresa del la- 
voro senza interruzione nell'atti- 
vità delle macchine: dove non 
ci sono stati di questi crumiri, 
come in alcuni stabilimenti della 
S.N.1.A. presse Torino, gli stabi- 
limenti dovranno in parte restare 
chiusi per circa un mese onde 
rimettere in attività quanto è 
stato fermato. E sono giornate 
di paga che vahno perdute. 
Cominciano à fallire gli sciope- 
ri. Forse una ragione sta nel fat- 
to che nella Brianza sono molti i 
piccoli proprietari, che lavorano 
allo stabilimento durante il gior- 
no e che a sera o hanno qual- 
che piccolo traffico artigiano o 
hanno un campicelio cui accudi- 
re. Gente sommamente sobria, 
parsimoniosa, si mette da parte 
durante i primi anni il gruzzolo 
ẹ poi si compera «el loeugh » e 
vi fabbrica in economia, lavo- 
randovi nellie ore libere con i 
figli e con quaiche amico, la ca- 
setta. Tutta gente a cui giova la 
tranquillità, che è abituata a ra- 
gionare con la sua testa, che sta 
attenta sì alle parole, ma guarda 
ancora di più ai fatti. Gente che 
ha dietro di sè una tradizione 
non di oscurantismo, come si di- 
ce da parte dei giornalisti rossi 
i quali non essendo de! posto ia 
storia locale la sanno assai po- 
c.. La «Brianza» non è per 
nulla la « Vandea » ignorante: è 
la terra dove si sono avuti i pri- 
mi esempi di attività cattolica 
nei campo sociale. Quando anco- 
ra non si sapeva quasi che fos- 
sero le case öperaie, un santo 
parroco di Mariano Comense, 
che sarebbe poi diventato famo- 
so nelle organizzazioni cattoli- 
che, Don Borroni, iniziava le pri- 
me case operaie e sono ti ancora 
a testimoniare la magnifica ini- 
ziativa e lo aiutavano, Don Rat- 
ti, Don Tettamanti ed una schie- 
ra di sacerdoti e li accampagna- 
vano i nostri laici migliori da Fi- 
lippo Meda ad Angelo Mauri, al- 
all’Avv. Paleari. Dove i cattolici 
hanno operato in passato social- 
mente ci può essere la breve 
ventata rossa, ma presto si ri- 
torna alla verità prima conosciu- 
ta. Questo dice Cesano Maderno, 
paesello senza storia della verde 
Brianza. li che è anche un am- 
monimento per i! futuro! 


VIATOR OROBICUS 


* 
* 
‘ 
: d à 
> $ 
| 
> 
S 
: 4 2 2% 
| 
“S338 
| 
> | 
| 
` 
| | 
| 
| 
i 
t 
| 
$ 
i 
| 
| 


ANNO XVI - N. 22 (785) 


ABBONAMFNTO POSTALE 


ROMANO DELLA DOMENI 


29 MAGGIO 198 


— PUBBLICITA (per mm di col.: 


Commerc. L 60: Anan., cronace b. 80. Necrol. L. 66. Kivolg alle Ceoncess. A. Manzoni & C - Roma - Via S. Maria in. Via 37 4091 > Milano: v, Agnello, 13 Suco. _ 


á 


3 
;. ITALIA — Sale dal Sud verso il Nord la carovana del Giro d'Italia 
ý - si affermano sui vecchi campioni che aspettano il varco 
delle Alpi 
3 
ri GERMANIA— Si rinsaldano le trivelle puii i treni superando il 
i blocco russo possano portare viveri alla popolazione di Berlino 
‘AMERICA — Si pry Pa negli abissi marini - Delle interessantis- 
sime scene vengono ritratte per un film scientifico 
Pa 
SVIZZERA — Una frana ha colpito un pullman carico di turisti inglesi 
provocando, per lo sbandamento, due morti e sei feriti 


APPUNTAMENTO 
DELLA CARITA 


33° 

-Non posso seguire un turno in questi 
fecondi appuntamenti, ma una preceden- 
za di gravità. &°ta totta con lo spazio mi 
obbliga a tenere spesso il broncio al di- 
rettore, che non sa proprio dove trovar- 
lo. Mai come in questa mia vicenda di... 
soccorritore lo spazio mi è sembrato piu 
despota. Chi attende, dunque, mi perdoni 
se il cuore non regge al pensiero di chi, 
morente, invoca l'aiuto dei fratelli in 
questo mondo in cui la dilagante genia 
degli « indifferenti» (ah, personaggi di 
non troppo nofo romanzo di Moravia!) 
fa più mate, talvoita, che non la stessa 
criminalità, Ecco due casi confermati da 
parroci e constatati DE VISU: 


1. H giovane DELL'ISOLA GIOVAN- 
Ni; VIETRI SUL MARE (Salerno) - Via 
C. Colombe 15 — trovasi affetto dalla più 
grave malattia, senza poterla curare. 
Egli, nel maggio 1947, subì l'asportazio- 
ne di un rene; però la ferita non si è 
rimarginata, dando tudgo alla formazio- 
ne di una fistola nella regione renale dè- 
stra con pregressa nefractomia per t.b.c. 
Le condizioni delf'infermo sono gravi; 
però il male potrebbe essere superato 
mercé il rapido impiego della streptomi- 
cina cui la famiglia def degente non può 
far fronte. Si è bussato a varie porte, ri- 
cavandone poco o nulla. I! malefico ba- 
cillo, intanto, continua inesorabile il suo 
deleterio cammino, rendendo sempre pid 
atroci le sofferenze fisiche e morali del- 
la povera vittima. 


Domenico Gargano, Segretario 
Sezione D. C. - Vietri sul Mare 


2. Mi occerrerebbero dai 20 ai 30 gr. di 
streptOmicina ma non ho un soldo e la 
mia famiglia langue nella miseria. Avrei 
anche bisogno di scarpe, vestito e bian- 
cheria personale, ma devo rinunciare a 
tutto. Non ho trovato fin’ora nessuna ani- 
ma buona che si sia commossa, all’infuo- 
ri di tei. Poveri nol t.b.c.! Vogliono la no- 
stra fine per forza. Ma il Signore vede e 
sono sicuro che non mi abbandonerà, Sia 
benedetto chi.mi pergera la mano. —— 


Roberto Bonfigtioli - Ospedale 


‘del -Cappuccini - Volterra 
(Pisa). 
3° Scrivo a héme di Anna. Maria Du- 


ranti di anni 4 affetta da grave rachiti- 
smo e priva della.proteziene èe dell'aiuto 
del babbo, sostentata golo dal lavoro del- 
la mamma, troppo, povera,per avere la 
possibilita di comprann lé scarpe ortope- 
diche e, data la deformazione 
delle ossa. La poOvera mamma lavora da 
mattina a nep adattandosi alle fatiche 
più pesanti pur di provvedere ai nume- 
rosi medicinati e al vitto della sua bimba, 
ma di fronte a questa enorme spesa è 
avvilita, non sopportando il pensiero che 


la piccola sarà zoppa a causa della mi- : 


seria che la priva di questo indispensabile 
rimedio. 


DURANTE ANNA MARIA 
Piazza di Spagna, 35 - Roma 
presso Bianchi (portineria) 


Si può resistere a queste grida di do- 
lore? 


N. B. — Fara opera santa chi potrà 
trovarée una qualsiasi occupazione a UM- 
BERTO.PERELLI Civitaretenga (L’A- 
Guila). Ha sofferto tutto: 
romanz@: guerra, ferite, congelamento, 
deportatione, fame; liċenza industriale, 
ottime referenze. Padre morto, madre 
pressochè settantenne, inferma e quasi 
cieca, non può attendere più al suo- me- 
stiere di sarta. 

Segnalo agli amici di Roma l'a 
tore meccanico di precisione (sa fare tut- 
to!) LUCIDO GIACOMO sfollato presso la 


Scuola Armando Diaz: Via Acireale, 14 - i 
Roma (e non a Lëņuille come fu erronea- 
mente indicato). Ha subìto gravi operazio- - 


ni. Ora sta bene ma non ha di che sfa- 
fare i suoi’ piccoli. 

Attendo ton ansia di conoscere che il 
bravo e onesto operaio è stato occupato. 


BENIGNO 
FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — A Sandro, Maura e Dario 
GARBARINO — che ne avevano tanto 
desiderio — il Signore ha mandato un 
fratellino — buono, paffuto e placido: 
VALERIO, 


LIBRI E LETTURE 


B. P. (S. Margherita Ligure) — « Al- 
levi: Alcoolismo e lavoro. Igiene e 
profilassi » Come può osservare, questo 
volume svolge il tema che la interessa. 
Esso fa parte della collezione «I libri 
della salute» (Ed. Bolla, Milano). Può 
chiederlo in. qualunque libreria. 


V. C. (Agrano) — Voglia perdonare il 
ritardo e la risposta che non è quale 
vorrei che fosse. Non conosco altre 
' edizioni del Rodriguez: Trattato. della 
perfeziogne oltre quelle che lei mi in- 
dica. Potrei aggungere quella dell’Ed. 
Marietti (Torino) in sei volumi,. ma cer- 
to le @ nota. 


G. V.. (Molfetta) — Ecco gli indirizzi: 
Casa Ed. Ambrosiana (C.E.A) Via 
Pascoli, 53, Milano. Casa Ed. Bompiani 
(Milano Corso. di Porta Nuova, 18). 


S. F. (Padova).-~ Zeloni (1817-40): Vi- 
ta della P.ssa Borghese. Non mi è pos- 
sibile darle neanche una notizia biblio- 
grafica in proposito. Domandi a qualche 
Libreria Antiquaria, Da parte mia, se 


vie, 


un’odissea da | 


cerimonia 


clesiastici diocesani). 


Con certi presuli 

si sta... in pensiero! 
Adesso, è il Vescovo 
di San Severo 

che toglie l’ultima 
rossa illusione 

ai capipopolo 

di professione. 

Con retti fini 
(non... clandestini) 
da terra autentica 
ai .contadini. 


Ah, quell’Enciclica 
gia cinquantenne 
che vuol pretendere 
d’esser perenne, 
mentre per renderla 
inefficiente 
suda e si adopera 
già tròppa gente 
che si indispone 
per... Vintrusione 
di quel dinamico 
» Papa LEONE! 


Su quelle pagine 
come si impara! 
Come ci lasciano 
la bocca amara ` 
sentendo il monito 
del gran Vegliardo 
quando squalifica 
senza riguardo 

chi fomentasse 
entro le masse 
feroci e inique 
lotte di classe. 


Davanti al povero 
che vuol ragione 
| sperequaztone, 
chi sente d’essere 
vero cristiano 


[POESIA “D'ANGOLO | 


(Nell’anniversario della «Rerum Novarum », 

S. E. Mons, Orlando, Vescovo di San Severo ha conse- 
| gnato a 1237 capi famiglia il regolare contratto ventinovennale affi- 
dando a ciascuno una quota di terreno appartenente ai benefici ec- 


L’ ENCICLICA E I FATTI 


con una solenne 


non scelga il metodo 
di far Vindiano. 

La strada certa 
Cristo lha aperta; 
non si pud etuderla 
con una offerta. 


L’ Eccellentissimo 
cui ho accennato 
davanti al bivio 
non ha esitato. 
Insieme ai parroci 
ed ai canonici 
propone ed attua 
patti, colonici 
cordiali. e chiari 
coi proletari 

dai fondi rustici 
beneficiari. 


Non .é, intendiamoci, 
la prima volta 
che questo capita, 
ma se ho raccolta 

di tra la cronaca 
questa notizia 

è perchè dubito 

— senza... malizia — 
che, come s'usa, 

con qualche scusa 
fra il grande pubblico 
non Sia diffusa. 


Non è simpatico 

a troppa gente 

che i preti vadano 
controcorrente, 

e realizzino 
giustizia soda 

tra legoistica 

vita di moda. 


attesta il Vescovo 
di San Severo. 


informazioni gliele parteciperò. 
Un assiduo lettore (S. Giovanni di 
eda)`— «Il Policlinico» (Roma, via 
istina n. 14).. « Pensiero medico » (Mi- 
ano, Corso di Porta Nuova n. 48). 


U G. C. (Pistoia) — Saraceno: Spagna 


BOMBRINI PARODI: DELFINO 


insanguinata, fu edito nel 1937 da La 
Voce della Stampa (Roma). Non so se 
è ancora in commercio. Provi comun- 
que a chiederlo ad una libreria ben 


fornita (Roma, Hoepli, Largo Chigi). 
M. C. 
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